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53 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 7 GIUGNO 1990 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 15,10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Voglio p r e l im ina rmen te informare la Commiss ione 
che il vice pres idente , onorevole Bel locchio, è da qua lche t e m p o a 
Napoli pe r chè mala to . Le u l t ime informazioni a mia disposizione 
pa r l ano di un mig l io ramento delle sue condizioni . Gli h o già formulato 
pe r sona lmen te i miei augur i di p ron t a guar igione e c r edo di in terpre­
tare i sent iment i del l ' in tera Commiss ione r ipe tendo tale augur io in 
questa sede. 

Comunico che , p o c h e o re fa, ho r icevuto pe r posta la le t tera del 
genera le Cinti dell ' I tavia in cui si dice che nelle due deposizioni rese da 
Sergio Bonifacio al giudice Bucarel l i e al p rocu ra to r e mil i tare della 
Repubbl ica di Cagliari ( tes t imonianze già acquisi te dalla nos t ra Com­
missione) , lo stesso capi tano Bonifacio asserisce di aver a lungo visto 
affiorare il relit to del DC9 verso le o re 7 del mat t ino . 

La p r o c u r a mil i tare della Repubbl ica di Roma, che sta p r o c è d e n d o 
ad indagini pre l iminar i su a lcuni art icoli di s t ampa secondo i quali il 
genera le Notarnicola avrebbe rilasciato, in sede di tes t imonianza da­
vanti alla Commiss ione , dichiarazioni conce rnen t i il servizio di cont ro­
spionaggio mil i tare, ha r ichiesto di acquis i re i relativi resocont i s teno­
grafici. 

Ritengo di p r o p o r r e alla Commiss ione di acconsen t i re a t rasmet­
te re alla p r o c u r a mil i tare gli atti r ichiesti , ad eccezione delle par t i delle 
sedute svoltesi in sede segreta, s e m b r a n d o oppor tuno , da u n lato, 
r ispet tare l 'affidamento di riservatezza assicurato - in relazione a 
de terminat i passaggi - alla pe r sona ch iamata a tes t imoniare davanti alla 
Commiss ione e, dal l 'a l t ro lato, sa lvaguardare pe r il futuro la stessa 
possibilità della Commiss ione di acquis i re informazioni che i testi 
s a rebbero restii a fonire in sede pubbl ica . 

TEODORI. Non capisco c o m e la p r o c u r a mil i tare possa apr i re u n 
p r o c e d i m e n t o sulla base di dichiarazioni rese in u n a sede pa r l amen ta re . 

PRESIDENTE. La p r o c u r a mil i tare ha t ra t to spun to da affermazioni 
at t r ibui te dalla s tampa al genera le Notarnicola in sede di audizione. 
Non posso s indacare le decisioni dei giudici. 
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TEODORI. P ropongo di aggiungere u n a nota neu t ra sugli obblighi 
relativi alle deposizioni in sede di Commiss ione di inchiesta p e r tutti i 
tes t imoni . 

PRESIDENTE. Comun ico infine che è pe rvenu ta u n a petizione di 
s indacati p reoccupa t i p e r lo stato dei lavori della nos t ra inchiesta su 
Ustica. 

Possiamo ora dare inizio ai lavori secondo Pordine del g iorno 
d i ramato . 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: PRESENTA­
ZIONE AL PARLAMENTO DI UNA RELAZIONE PRELIMINARE SULLE RISULTANZE 
EMERSE DALLE INDAGINI FINORA CONDOTTE, PROGRAMMA E CALENDARIO 
DELLE ULTERIORI ATTIVITÀ DI INCHIESTA 

PRESIDENTE. Il p r i m o p u n t o r iguarda la valutazione di c o m e 
por t i amo avanti l ' inchiesta che ci è stata affidata su Ustica. Il s econdo 
pun to r iguarda il p r o b l e m a di c o m e r i spondiamo alla r ichiesta che il 
Gruppo comunis ta ci ha fatto, con regolari firme, re la t ivamente alle 
audizioni di t re esponent i politici p e r quan to r iguarda il caso Cirillo. 

Per quan to c o n c e r n e il p r o b l e m a di Ustica la mia esposizione è la 
seguente: già l 'altra volta n o n è che ci s iamo al lontanat i dal p r o b l e m a di 
u n a decis ione su Ustica. Su Ustica avevamo già p reso la decis ione che , 
u n a volta ascoltate le relazioni e la discussione, l'Ufficio di pres idenza 
avrebbe deciso cosa fare e cioè se p r epa ra r e u n a relazione e c o m e 
scriverla. Devo dire solo che si deve dec idere se, al p u n t o in cui sono 
giunte le nos t re valutazioni dopo aver svolto il dibatt i to genera le , 
r i t en iamo che si debba t rasmet te re u n a relazione sul dibatt i to e sulle 
conclus ioni al Pa r l amento , resa in t e rmin i di re lazione al Pa r lamento , e 
con t inuare poi la nos t ra inchiesta. 

La seconda tesi in questa sede prospet ta ta era invece quel la di non 
t rasmet te re a l cuna relazione e di con t inua re l ' inchiesta con al tre 
audizioni. La volta scorsa io mi e ro p ronunc i a to p e r la tesi, avendo 
svolto la relazione iniziale e seguito il dibatti to, di t ene re con to 
del l ' in tera discussione e di p r epa ra r e u n a relazione che l'Ufficio di 
pres idenza coordinasse , p r ima di so t topor la a l l 'approvazione della 
Commiss ione , p e r poi t rasmet te r la al Pa r l amen to e con t inua re il nos t ro 
lavoro secondo i p r o g r a m m i che i n t e n d e r e m o darci . 

Questi sono i t e rmin i del p rob lema . Direi di n o n apr i re il dibatt i to 
su p rob lemi general i bens ì solo su quelli p rocedura l i p e r c h è il dibatti to 
sostanziale di oggi r iguarda l 'atto eventuale di t rasmiss ione di u n nos t ro 
d o c u m e n t o al Pa r l amento . 

TOTH. Mi a t te r rò s t re t t amente alle indicazioni che il Pres idente ha 
dato in ape r tu ra della seduta di oggi. Gli avveniment i p iù recent i , in 
par t icolare le divergenze t ra i peri t i giudiziari e le rivelazioni di Poggio 
Ballone, d a n n o ai lavori della nos t ra Commiss ione u n maggior car ico di 
responsabil i tà, se n o n era già sufficiente quel lo che avevamo, r ispetto 
sia al Pa r l amen to che al paese , che è in at tesa di u n a paro la di verità. 
Non dobb iamo ce r t amen te lasciarci influenzare in questa sede da 
po lemiche che sono es te rne ai nostr i lavori a n c h e se h a n n o con questi 
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delle at t inenze. Non poss iamo p e r ò n e a n c h e ignorare u n ce r to t ipo di 
a tmosfera e di at tesa p resen te ne l l 'op in ione pubbl ica , p e r c h è non 
viviamo al di fuori della real tà che gli organi di s t ampa p o n g o n o 
al l 'a t tenzione dei cit tadini nel l 'esercizio del diri t to-dovere che è ap­
p u n t o quel lo della l ibertà di s tampa. 

Dobbiamo, d 'al t ro canto , impedi re , c o m e abb iamo s e m p r e cerca to 
di fare - questa è la posizione ufficiale della Democrazia cr is t iana - che 
questa Commiss ione diventi u n c a m p o di battaglia t ra i due partiti , 
quel lo della b o m b a e quel lo del missile, in quan to il nos t ro compi to , 
l ' abbiamo più volte r ipetuto e l 'ha det to il Pres idente in più occasioni , è 
quel lo di accer ta re deficienze, silenzi, omissioni che si sono verificati e 
riferire al Par lamento . 

Direi, sulla base di quel lo che abb iamo s e m p r e definito essere il 
nos t ro compi to , che la relazione iniziale del p res idente Gualtieri e il 
dibatt i to che si è svolto con la conseguen te repl ica del Pres idente della 
Commiss ione , possa cost i tuire u n mater ia le asso lu tamente valido pe r 
po te r p resen ta re al Pa r l amen to quel la che p o t r e m m o ch iamare u n a 
relazione di med io t e rmine , c ioè u n a relazione che faccia il p u n t o sui 
fatti fino ad oggi accer ta t i , quindi sulle inadempienze e sulle o m b r e 
finora accer ta te . Sarei d ' accordo , a n o m e della Democraz ia cristiana, 
ad accogl iere la r ichiesta del Pres idente : affidargli il m a n d a t o di 
raccogl iere i risultati del nos t ro dibatt i to e p resen ta re u n a relazione al 
Par lamento ; prosegui re conseguen t emen te l ' indagine ed acce r t a re ulte­
riori e lement i di cui s a r e m m o in grado di venire in possesso sulla base 
della documentaz ione che abb iamo, dandoc i pe r ò u n t e rmine , che 
po t r ebbe essere di due mesi , en t ro il quale definire i nostr i lavori, p e r 
dare tranquil l i tà a l l 'opinione pubbl ica e a l lon tanare il per ico lo che si 
possa pensare che non abb iamo il coraggio di affrontare i p rob lemi che 
ques to gravissimo fatto solleva. 

La propos ta è pe r t an to quel la di u n a relazione di med io t e rmine , da 
affidare al pres idente Gualtieri che riferirà poi in Ufficio di presidenza; 
prosegui re inol tre l ' indagine dandoc i u n t e rmine prec iso . 

In terzo luogo vi è u n a p ropos ta che noi abb iamo fatto più volte m a 
che finora n o n è stata a n c o r a accol ta da par te degli organi competen t i , 
in par t icolare de l l ' amminis t raz ione che avrebbe dovuto farlo, quel la di 
ch iedere al Governo u n a registrazione grafica comple ta di quelli che 
e rano i voli nelle o re del pomer iggio e della serata del 27 giugno 1980, 
sulla si tuazione comple ta dei voli del T i r reno quale risulta da tutti i siti, 
da Poggio Bal lone a Siracusa, di cui oggi abb iamo par la to e di cui 
abb iamo u n a documentaz ione in atti che p e r la sua stessa vastità p u ò 
dar luogo ad interpretazioni spesso diverse. La propos ta è quel la di 
ch iedere al Governo u n a r icost ruzione grafica precisa. Su questa 
r icost ruzione noi p o t r e m m o fare le nos t re contestazioni , sol levare i 
nostr i dubbi , p o t r e m m o ev iden temente contestar la , m a a v r e m m o da­
vanti agli occhi u n a si tuazione grafica precisa sulla quale si abbia la 
possibilità di u n a discussione chiara , p e r c h è a l t r iment i a v r e m m o un 'o ­
p in ione pubbl ica impress ionata dalle rappresen tanze grafiche di par te , 
le quali sono ce r t amen te suggestive m a n o n h a n n o nessuna caratteri­
stica ufficiale. Chiediamo al Governo di assumers i la responsabi l i tà di 
darc i questa rappresentaz ione grafica. Se sarà infedele, ne r i sponderà 
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chi ce l 'ha fornita infedele. Questo è u n p u n t o sul quale noi della 
Democrazia crist iana insist iamo pe r la chiarezza del dibatt i to. 

L 'ul t ima propos ta che in tend iamo fare, e che n o n è u n a novità da 
par te nostra , è quel la di farci assistere da espert i di fiducia della 
Commiss ione che ci a iut ino a leggere le car te ; a l t r iment i , diventa 
inevitabile che su tabulat i e s t r e m a m e n t e compless i le interpretazioni 
s iano quel le , d ic iamo, di par te . Questo non significa invadere la 
compe tenza di al tre autor i tà m a di assumerc i le nos t re responsabil i tà 
comple t amen te , p e r c h è i fatti più recent i h a n n o d imost ra to che il 
Pa r l amen to deve muovers i o rma i in comple ta au tonomia pe r non venir 
m e n o al dovere che ci è stato affidato e che il Paese si aspet ta da noi . 
D'altra par te , questa si tuazione diventa a n c h e pa r t i co la rmen te delicata 
in quan to eventuali inadempienze della Magistratura sono già a l l ' esame 
del Consiglio super iore della magis t ra tura e, a questo pun to , abb iamo 
u n a maggiore l ibertà di quan to n o n avessimo p r i m a nel senso di 
accer ta re sul p iano poli t ico le inefficienze della amminis t raz ione e le 
eventuali responsabi l i tà della classe poli t ica in questa vicenda. Noi 
dobb iamo approfondire questa indagine e n o n c redo che poss iamo 
sot t rarci a tale dovere; dobb iamo compie r lo in t e rmin i di e s t rema 
serietà e serenità , avendo a disposizione dati ufficiali faci lmente leggi­
bili da noi e da q u a l u n q u e al t ro che c o m e noi non sia esper to della 
mater ia . 

Non poss iamo affidarci u n a volta a Macidull , che legge a lcuni 
tracciat i , e al tre volte a espert i diversi. Dobb iamo iniziare a vedere con 
i nostr i occhi : è necessar io quindi che la Commiss ione si avvalga di 
espert i di sua fiducia (non abb iamo nessun n o m e in tasca da segnalare) 
pe r avere la possibilità di guarda re con i suoi occhi . Cosi c o m e abb iamo 
degli espert i di cara t te re giur idico pe r l 'analisi delle car te dobb iamo 
avere degli espert i a livello t ecn ico p e r la le t tura della documen taz ione 
tecnica. 

D'altra par te vi è già u n p receden te : q u a n d o abb iamo voluto avere 
certezza delle autopsie abb iamo chiesto l ' in tervento di a lcuni espert i , i 
quali ci h a n n o fornito dei ch iar iment i . Si t rat ta pe r t an to di u n po te re 
del quale non s iamo sprovvisti. 

Queste sono le r ichieste della Democraz ia cr is t iana pe r po te r 
adempie re al compi to che ci è stato affidato e p e r far luce su u n a 
vicenda che ha tu rba to a lungo l 'opinione pubbl ica . 

TORTORELLA. Signor Pres idente , abb iamo r ichiesto questa riu­
n ione p r ima che fosse no ta la por ta ta , vera o p re sun ta - lasc iamo stare 
pe r il m o m e n t o ques to fatto - di ques ta omiss ione, che era stata rilevata 
anche nella relazione e nel le conclus ioni del Pres idente : mi riferisco 
al l 'omissione alla Magistratura delle car te del Cent ro di avvis tamento di 
Poggio Bal lone. 

Sapevamo che queste car te n o n e rano state consegna te m a n o n 
po tevamo sapere quan to potesse essere grave il senso di ques ta omis­
sione (e se è quel lo che adesso cominc ia a t rape la re vuol dire che s iamo 
di fronte ad u n fatto pa r t i co la rmen te grave e r i levante, a n c h e p e r c h è 
nel c o m m e n t o di questa v icenda si è inseri to u n Ministro della Repub­
blica in car ica e che era, a l l ' epoca del disastro, Ministro dei t rasport i ) . 
Ebbene , il Ministro dei t rasport i de l l ' epoca ha t enu to a far sapere - n o n 
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poss iamo r i tenere che si tratt i di un 'espress ione individuale - che le 
coper tu re che vi sono state devono nascondere qualcosa di p iù di 
quel lo che egli aveva r i tenuto in u n p r i m o m o m e n t o . Questo è il pa re re 
non di u n ci t tadino m a di u n Ministro della Repubbl ica: dobb iamo 
per tan to t ene rne conto , r ispettosi della serietà delle istituzioni e in 
par t ico lare dell ' ist i tuzione che ques to Ministro rappresen ta . 

Esp r imeremo u n giudizio compiu to sulla v icenda dopo che av remo 
esperi to le ul ter iori indagini . È del tu t to ch iaro pe r ò - è il mot ivo pe r il 
quale ch ied iamo la t rasmiss ione degli acce r t amen t i fin qui fatti al 

•. Pa r l amen to - che non è più possibile giustificare quan to è avvenuto: 
l 'aver m a n t e n u t o pe r mol to t e m p o nascoste le vere cause di questa 
v icenda pe r negligenze o omissioni di ufficio. Ci t rov iamo di fronte a 
deviazioni vere e p ropr ie e ad e r ror i compiu t i da chi aveva il dovere di 
acce r ta re la verità. S iamo di fronte - mi s embra risulti a n c h e dalla 
relazione e dalle conclus ioni - ad un 'az ione di cope r tu ra e di occulta­
m e n t o por ta ta avanti pe r u n decenn io al fine di na sconde re fatti 
e s t r emamen te gravi. Non è più possibile confondere quest ioni di 
cara t te re tecnico con marginal i inefficienze di corpi dello Stato. 

Per tutti questi motivi, nel m o m e n t o in cui ch iedo che gli atti 
vengano trasmessi al Pa r l amento , a n o m e del Gruppo al quale appar­
tengo chiedo che si vada avanti ne l l ' acce r t amento della veri tà inve­
s tendo d i re t tamente le autor i tà pol i t iche del t e m p o n o n c h é co loro che 
h a n n o avuto qua lche responsabi l i tà nel la mater ia nei Governi succes­
sivi. Il corso delle cose non p u ò n o n ch iamare in causa r ispet to a questa 
Commiss ione polit ica i responsabil i politici. Chia ramente i responsabi l i 
politici p o t r a n n o accusare di omiss ione o di menzogna i responsabi l i 
militari (noi stessi abb iamo consta ta to nel corso delle indagini che vi 
sono stati negligenze, occu l tament i , omissioni da par te del l 'autor i tà 
mil i tare) , m a da par te nos t ra è necessar io ascol tare i Ministri del t e m p o 
e i Ministri che si sono succedut i in questi ann i sopra t tu t to in cert i 
Dicasteri, p e r vedere che cosa h a n n o o n o n h a n n o fatto. 

Non vogl iamo c o n d a n n a r e pregiudiz ia lmente nessuno , m a visto 
che il Ministro della difesa del t e m p o ha affermato dinanzi a questa 
Commiss ione che vi era la certezza che fosse stata «rivoltata c o m e u n 
guanto» tut ta l 'Arma del l 'Aeronautica, ol t re che l ' insieme della Difesa, 
abb iamo il dovere di r ip ropor re a ques te pe r sone le stesse contestazioni 
rivolte a suo t e m p o con il conforto quest 'oggi dei dati acquisit i . Allo 
stesso m o d o dobb iamo ascol tare i responsabil i politici che si sono 
succedut i alla guida di ta luni Ministeri e, nuovamen te , i responsabi l i dei 
servizi segreti . 

Come vice pres idente del Comita to dei servizi segreti devo comu­
nicare a questa Commiss ione che abb iamo richiesto al Governo della 
Repubbl ica di r i formare la legge c o n c e r n e n t e la funzionalità del Comi­
tato stesso in quan to esso è inabili tato ad eseguire u n ser io cont ro l lo sui 
Servizi. Il mio stesso Gruppo pa r l amen ta re ha p ropos to u n a legge di 
r iforma, dato che questo Comitato non p u ò garant i re nul la c i rca le 
eventuale responsabil i tà dei Servizi. 

Solo questa Commiss ione ha po tu to o t tenere quel le car te che 
e r ano state rifiutate al Comita to dai servizi segreti . 
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Dovremo altresi r iascol tare il genera le Notarnicola , il quale p u r 
n o n essendo più in servizio, p u ò dare a n c o r a mol to alla nos t ra Com­
missione. 

Per quan to r iguarda la ques t ione Cirillo, confe rmiamo la r ichiesta 
avanzata con la nos t ra let tera. Vogl iamo tuttavia sot tol ineare , data la 
si tuazione creatasi , che la p recedenza deve essere data alla cont inua­
zione del l ' indagine su Ustica, che dovrà conc luders i en t ro t e rmin i 
ragionevoli . 

PRESIDENTE. P r ima di dare la paro la agli altri Commissar i , vorrei 
sol tanto dire, c i rca l ' in tervento del l 'onorevole Tortorel la , che sento la 
necessi tà di fare u n a cor rez ione . Infatti, nè nel la mia p r i m a relazione, 
nè nella replica, e in genere nel corso del dibatt i to, io ho in t rodot to 
l ' e lemento della documen taz ione di Poggio Bal lone t ra i documen t i a 
disposizione. Devo far p resen te che il d o c u m e n t o relativo a Poggio 
Ballone il magis t ra to lo ha t rasmesso a noi nel mese di marzo di 
ques t ' anno , e in par t ico lare nel pe r iodo in cui io e ro ammala to . 
C o m u n q u e questa documen taz ione noi l 'avevamo già acquisi ta (è 
pubbl ica e non è quindi coper ta dal segreto istruttorio) c o m e allegato 
alla documentaz ione Pratis. Cer tamente , e ra u n a documen taz ione ma­
scherata , pe rchè n o n c 'e ra la dizione c i rca il t raccia to del r adar di 
Poggio Ballone m a u n a dizione più neut ra . Io ho fatto r icos t rui re dagli 
uffici la storia in te rna di ques ta documen taz ione di Poggio Bal lone e 
quindi invito a t ene r con to del fatto che io di questa documen taz ione 
non avevo t enu to con to nella relazione p e r c h è a l l ' epoca n o n era a n c o r a 
venuta fuori. Io avevo cons idera to che c ' e r ano diversi altri cent i r adar 
che quella sera e r ano attivi e po tevano dare delle r isultanze, m a 
specif icamente di Poggio Bal lone venni a conoscenza success ivamente . 
Volevo su questo essere preciso . 

TORTORELLA. Io volevo solo r i cordare l 'assenza di questa docu­
mentaz ione . 

PRESIDENTE. Il n o m e di Poggio Bal lone è stato fatto anche 
duran te la discussione, m a n o n p e r c h è avessimo al lora p reso cono­
scenza della documen taz ione relativa. 

CIPRIANI. I nastri c o m u n q u e non ci sono! 

PRESIDENTE. P roced iamo c o m u n q u e con ord ine . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , c r edo che 
noi non poss iamo far finta che non sia accadu to nul la du ran te queste 
u l t ime se t t imane o, addir i t tura , du ran te questi ul t imi giorni . Infatti, alla 
luce di quel che è accadu to e di quel lo che sta forse a c c a d e n d o in 
queste o re (addir i t tura il Consiglio super iore della magis t ra tura è stato 
investito della vicenda) , c r edo che noi d o v r e m m o aggiornare la rela­
zione che lei, s ignor Pres idente , ha fatto. Non ho a lcuna difficoltà a 
dec idere di t r asmet te re al Pa r l amen to tale relazione, ovviamente a 
pat to che vi sia fin da ora u n impegno prec iso a prosegui re i lavori della 
nos t ra Commiss ione su ques to caso sen tendo chi dobb iamo sent i re (e 
mi pe rme t t e rò in seguito di fare delle prec ise r ichieste) . Voglio p e r ò 
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dire che già allo stato at tuale dei fatti si possono fare delle valutazioni. 
Voglio sot tol ineare che io n o n cons idero e s t r emamen te impor tan t i le 
car t ine di Poggio Bal lone, se non pe r l ' e lemento che r iguarda quell 'ae­
reo che gira pe r mezz 'ora in to rno ad u n cer to p u n t o e si a l lontana due 
minut i dopo la caduta del DC9 Itavia. C o m u n q u e , s ignor Pres idente , già 
alla luce di ciò che abb iamo a disposizione è possibile da re a l m e n o u n 
n o m e e c o g n o m e a chi si è attivato p e r c rea re quel le inefficienze, quelle 
cope r tu re e quegli insabbiament i di cui abb iamo avuto sen tore ed 
anc h e a lcune prove, se non a l t ro indiret te . 

Io vorrei cominc ia re a dare qua lche prova più diret ta a t t raverso la 
le t tura delle car te e la r ichiesta quindi di u n agg io rnamento della sua 
relazione. Il n o m e ed il c o g n o m e sono quelli del pubbl ico minis tero 
Giorgio Santacroce , e mi spiego. In data 5 luglio 1980 il do t tor Guarino, 
al lora sosti tuto p rocu ra to re della Repubbl ica di Pa le rmo, chiede di 
acquis i re agli atti processual i le registrazioni delle intercet tazioni dei 
r ada r militari c o m u n q u e operan t i sul Mar Ti r reno nel la not te t ra il 
venerdì 27 giugno ed il sabato 28 giugno 1980. Gli si risponde, da par te 
dei carabinier i che h a n n o r icevuto ques to o rd ine e si sono recat i a fare 
la richiesta, che n o n è possibile, in quan to il Comando n o n ha po tu to 
p r o c e d e r e alla consegna di tu t to quel mater ia le a causa della necessar ia 
autorizzazione del Governo in relazione al s is tema Nadge che era in 
vigore p e r cui, a t t raverso la consegna , e ra possibile risalire al m o d o in 
cui si e ra arrivati in possesso dei documen t i . 

PRESIDENTE. Mi consen ta u n a in ter ruzione. Quanto lei sta di­
c e n d o è u n qualcosa che mi ha già p reoccupa to , e c r edo che abbia 
p reoccupa to u n pò tutti . Vi è u n esposto di fronte al Consiglio super iore 
della magis t ra tura che r iguarda p ropr io tut ta questa v icenda del m o d o 
in cui sono stati attivati e disposti i sequestr i . Il Consiglio super iore 
della magis t ra tura ha cominc ia to oggi l ' esame e lo t e r m i n e r à lunedì 
(stando alle notizie di s tampa) . 

Vi è poi u n esposto di c inque avvocati di par te al Consiglio 
super iore della magis t ra tura s e m p r e sul c o m p o r t a m e n t o dei magistrat i . 
Poi vi è un l ibro b i anco che viene presen ta to in questi giorni al 
Pres idente della Repubbl ica , s e m p r e sul c o m p o r t a m e n t o della Magi­
s t ra tura . S iccome non è questa la sede pe r s indacare su tu t to ques to , e 
po iché il caso è davanti al Consiglio super iore della magis t ra tura , visto 
che vi è scambio di documen taz ione con ques to o rgano , c r edo che , n o n 
appena avessimo le r isultanze del lavoro del Consiglio super io re della 
magis t ra tura su questi casi specifici, ne t e r r e m o con to e li presente­
r e m o alla Commiss ione . La p reghere i pe r tan to , onorevole Staiti, di n o n 
rifare tut ta la storia pe r chè o rma i la conosc iamo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. La storia la conosc iamo, m a 
fino ad u n cer to p u n t o e c r edo che in questa si tuazione c iascuno di noi 
deve assumers i le p ropr i e responsabil i tà , tan to è vero che mi riservavo, 
n o n appena t e rmina to il mio in tervento , di ch iedere che il verbale del 
mio in tervento , ol t re che al p rocu ra to r e capo della Repubbl ica di 
Roma, fosse t rasmesso a n c h e al Consiglio super iore della magis t ra tura . 

Il 16 luglio 1980 il giudice is t rut tore San tacroce , investito della 
vicenda, chiede il seques t ro delle registrazioni su nas t ro magne t i co dei 
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t racciat i del r adar della Difesa e del ter r i tor io operan t i nel la zona 
compresa t ra Latina, Ponza e Pa le rmo . Ecco la spiegazione del pe r chè 
non si arriva a de te rmina te conseguenze! 

PRESIDENTE. Ne sono convinto . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Però bisogna dirle cer te cose, 
p e r c h è il dot tor Giorgio San tac roce è mol to b ravo nelPatt ivare u n 
rappor to con la s t ampa anche at t raverso il far filtrare de te rmina te 
notizie pe r t en ta re di scaricarsi di ques ta responsabil i tà , e b isogna che 
queste cose si r i sappiano immed ia t amen te . Noi n o n s iamo sotto u n a 
c a m p a n a di vetro p e r cui n o n dobb iamo t ene r con to di queste cose. In 
realtà, la r isposta che viene data al dot tor Guar ino da par te del t enen te 
co lonnel lo Guglielmo D'Auria, c o m a n d a n t e del g ruppo di Pa le rmo, 
dice che tut ta la documen taz ione inviata a det to Ente dal c o m a n d o 
de l l ' aeropor to mil i tare di Trapani Birgi è stata consegna ta in data 22 
luglio 1980 al do t tor Giorgio San tac roce . 

Sal t iamo al lora qua lche a n n o e ar r iv iamo al 1988, quando il 
giudice is t rut tore Bucarel l i , p robab i lmen te n o n c o n o s c e n d o cer te cose 
(non poss iamo ovviamente impu ta re ai magistrat i di non essere espert i 
di tut te le cose, Guar ino quan to m e n o aveva det to di seques t rare tut to , 
spe rando di avere l 'aiuto della par te degli enti di Stato, dell 'Aeronau­
tica, eccetera) , ch iede di conosce re il registro dei voli di Grosseto, forse 
non sapendo che esiste Poggio Bal lone, e spon t aneamen te il responsa­
bile di Poggio Bal lone consegna undic i grafici riflettenti gli avvista­
ment i del sito dalle ore 18 zulù alle o re 21.15 zulù del 27 giugno 1980. 
Così Bucarel l i en t ra in possesso di questi grafici che , a mio m o d o di 
vedere , non sono f rancamente mol to utilizzabili p e r c h è sono la t raspo­
sizione su car ta di t racciat i o registrazioni r adar che allo stato at tuale 
non abb iamo e n o n conosc iamo. 

Non abb iamo e n o n conosc iamo: sapete pe rchè? Il 3 n o v e m b r e 
1989 il giudice is t rut tore Bucarel l i ch iede le registrazioni telefoniche 
del g iorno 27 giugno 1980, dalle o re 20 alle o re 22, degli aeropor t i di 
Pa le rmo e Catania; le registrazioni r adar relative al g iorno 27 giugno 
1980 dei cent r i r adar di Monte Stella, Sigonella, I aco tenen te , Poggio 
Bal lone e Siracusa; i registri di consolle del 35° Gram, del 27 giugno 
1980, fino alle o re 21 ; le registrazioni telefoniche de l l ' ae ropor to di 
Punta Raisi, e così via. Ebbene , pe r quan to r iguarda il g ruppo Sto di 
Catania e di Sigonella, i nastr i magnet ic i delle registrazioni radiotelefo­
n iche furono smagnetizzati , in o t t emperanza alla normat iva vigente 
(perchè nessuno le aveva fatte seques t rare) . Per quan to r iguarda Iaco­
tenen te , ugua lmen te n o n è stato possibile acquis i re le registrazioni in 
quan to non più disponibili , dal m o m e n t o che i nastr i magnet ic i , 
s econdo la normat iva tu t tora vigente, furono utilizzati p e r u n a succes­
siva registrazione. Così c o m e non è stato p iù possibile o t tenere la 
documen taz ione r ada r del 34° Gram di Siracusa, n o n più disponibile; 
c 'è inol tre il verbale di m a n c a t a acquisizione dei d o c u m e n t i presso il 
c o m a n d o della terza Regione aerea , ufficio di Bari , cioè il DAI (perchè 
nessuno li aveva fatti seques t rare) . Allo stesso m o d o non è stato 
possibile acquis i re i d o c u m e n t i presso la seconda Regione aerea , Stato 
Maggiore, terzo ufficio, di Roma. . . 
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CASINI. Ma cosa cen t ra questo? (Commenti). 

PRESIDENTE. Tutta la mia relazione e le conclus ioni sono basate 
sul fatto che p e r molt i centr i r adar n o n è stato possibile p r o c e d e r e ai 
sequestr i , dal m o m e n t o che quei centr i non e rano stati indicat i t ra le 
zone interessate. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. No, Presidente! Pe rchè il 
dot tor Guar ino aveva chiesto il seques t ro della documen taz ione riguar­
dante tut to il Mar Ti r reno, m e n t r e la r ichiesta del giudice San tac roce si 
è l imitata al t r iangolo c o m p r e s o fra Latina, Ponza e Pa le rmo . Queste 
sono le deviazioni, ques to è il depistaggio, questo è l ' insabbiamento 
messo in at to da questo s ignore. E le spiegherò anche il pe rchè , s ignor 
Presidente: p e r c h è il do t tor Giorgio San tac roce è il n ipote di Carlo 
Santacroce , consigliere di amminis t raz ione della società Aeritalia, che 
control la la società Selenia, ol t re ad essere Pres idente onora r io di sette 
società del g ruppo Iri! 

PRESIDENTE. Lei, onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse, si 
a s sumerà le sue responsabil i tà . (Brusio). 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Certo, s ignor Pres idente , pe r 
questo ch iedo che il mio in tervento venga t rasmesso al Consiglio 
super iore della magis t ra tura ed al do t to r Giudiceandrea. . . e qui ab­
b i amo anche la spiegazione del p e r c h è il do t tor Blasi ed il do t tor Cerra 
h a n n o cambia to pa re re dopo l 'arrivo di due pagine inviate da par te 
della Selenia. 

Per queste ragioni, ol t re alle audizioni di a lcuni personaggi politici, 
che già sono state r ichieste, ch iedo che vengano ascoltati i sei peri t i che 
h a n n o redat to la perizia. Una perizia che t ra l 'altro aveva u n o scopo ben 
definito, quel lo di chiar i re quale t ipo di missile fosse stato utilizzato, e 
che invece improvvisamente , dopo che e r ano pe rvenu te due pagine da 
par te della Selenia, ha visto due perit i , p e r a l t ro d ipendent i della stessa, 
che si sono avvalsi della consulenza di d ipendent i della Selenia, 
cambia re il loro pa re re . 

Chiedo infine che si p roceda al l 'audizione del l ' ingegner Alfredo 
Beolchini , al fine di sapere se nel 1980 era d ipendente della Selenia, se 
a t tua lmente è u n alto dir igente della «Selenia Spazio» e se nel l 'agosto 
1980 ha avuto a disposizione i nastr i di registrazione del c en t ro r ada r di 
Marsala. 

Queste sono le r ichieste che avanziamo. S iamo indifferenti al fatto 
che u n a p r i m a relazione venga t rasmessa al Pa r l amen to p u r c h é si 
p r e n d a l ' impegno di prosegui re in ques to lavoro di audizioni che sono 
nel solco, nella t raccia dei nostr i compi t i istituzionali. Pe rchè noi 
dobb iamo acce r t a re non quel lo che è avvenuto in quel m o m e n t o bensì 
quel lo che è avvenuto dopo. Abbiamo o rma i e lement i - a n c h e quest i 
che mi sono pe rmesso di so t toporre al l 'a t tenzione della Commiss ione -
p e r stabilire quali pressioni , quali giri, quali omer tà , quali relazioni n o n 
s e m p r e l impide, ci sono stati t ra Magistratura, Servizi, società che 
h a n n o c o m u n q u e a che fare con l 'Aeronaut ica mil i tare e che a s s u m o n o 
di g iorno in g iorno un ' impor t anza s e m p r e maggiore in ques ta vicenda. 
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Questa è la r ichiesta base , la r ichiesta poli t ica che avanziamo; la 
r ichiesta alla quale questa Commiss ione deve dare u n a r isposta al fine 
di cor r i spondere non sol tanto ai nostr i compi t i istituzionali, che già 
sono important iss imi , m a a n c h e all 'esigenza di chiarezza che viene 
dal l 'opinione pubbl ica che n o n p u ò più essere sot toposta a questa 
specie di doccia scozzese, con il par t i to della b o m b a o con il par t i to del 
missile. A noi interessa sapere cosa è avvenuto dopo quel la famosa sera, 
cosa è stato fatto sopra t tu t to da par te di ques to dot tor Giorgio Santa­
c roce che da dieci ann i ha in m a n o l ' inchiesta e che tan to si p r e o c c u p a 
di a l lontanare dal suo capo la t empes ta t en tando di stabilire relazioni 
con la s tampa e facendo così filtrare anche documen t i coper t i dal 
segreto is trut torio. Sopra t tu t to vogl iamo sapere quali sistemi sono stati 
usati pe r insabbiare. . . (Interruzione del senatore Bosco). 

L'interruzione del «fratello» Manfredi Bosco mi lascia del tut to 
indifferente... ed è megl io che egli stia t ranquil lo. . . 

PRESIDENTE. Lasciamo pe rde re ques te cose! 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. È della massoner ia : lei mi 
r ichiama, s ignor Pres idente , m a è della massoner ia , r isulta dalle car te . 
(Commenti e proteste dal Gruppo della Democrazia cristiana). 

RASTRELLI. La posizione di Giorgio San tac roce è cent ra le , s ignor 
Presidente . 

PRESIDENTE. Io dico che c 'è m o d o e m o d o di m a n t e r e i rappor t i 
in questa Commiss ione . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Basta che il «fratello» Bosco 
non mi in te r rompa! 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, l 'onorevole Andò mi ha chiesto 
di po te r in tervenire adesso, po iché è impegna to a l l ' assemblea nazionale 
del suo par t i to . 

Poiché non vi sono osservazioni, così resta stabilito. 

ANDÒ. Signor Pres idente , noi s iamo favorevoli alla t rasmiss ione 
della sua relazione al Pa r l amen to e r i t en iamo che ques to at to non sia in 
a lcun m o d o preclusivo di quegli ul ter ior i acce r t amen t i che sono stati 
richiesti finora dai colleghi e che anche noi ch ied iamo p e r fare 
chiarezza in o rd ine ad u n a v icenda che sta comprens ib i lmen te tur­
b a n d o l 'opinione pubbl ica e p r o d u c e n d o motivato sconcer to . 

Ri ten iamo del res to che la t rasmiss ione della relazione al Pa r l amen to 
al tro significato non abbia se n o n quel lo di me t t e re il Pa r l amen to stesso 
nelle condizioni di acce r ta re , di verificare, lo stato delle nos t re indagini . 
Del resto c redo che compi to di ques ta Commiss ione , e quindi scopo della 
relazione, non sia tan to quel lo di eme t t e re u n a sentenza quan to di docu­
men ta r e u n a t r a m a investigativa che , sia p u r e in m o d o talvolta inevitabil­
m e n t e contraddi t tor io , si è sviluppata nel corso del t empo . 

C'è poi un 'u l t e r io re ragione di oppor tun i tà che ci i nduce a valutare 
posi t ivamente l ' immedia ta t rasmiss ione della relazione. S iamo favore-
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voli ad accer ta re , a fare luce nel m o d o più convincen te possibile sui 
fatti di cui trattasi e tuttavia n o n v o r r e m m o che ques to u l te r iore t rat to 
di indagine venisse a sovrapporsi con l 'azione del Consiglio super iore 
della magis t ra tura . Per mol te ragioni (non u l t imo il fatto c h e si t ra t ta di 
u n o rgano mol to spesso in rot ta di coll isione con al t re istituzioni dello 
Stato) a lcune nost re iniziative po t r ebbe ro essere male in terpre ta te : 
tut to ci serve in questo m o m e n t o t r anne u n conflitto con l 'organo di 
au togoverno della Magistratura. 

La t rasmiss ione della relazione del Pres idente deve essere quindi la 
t rasmiss ione di u n a sorta di r e socon to del lavoro svolto. L ' impegno che 
si a s sume in questa sede c r edo sia po l i t i camente assai r i levante, anche 
con r i fer imento alle forme che success ivamente ve r r anno decise. Mi 
riferisco alla acquisizione di ul ter ior i documen t i e tes t imonianze. 

S iamo d ' accordo che sul p iano delle responsabl i tà pol i t iche, t enu to 
con to soprat tu t to dei fatti di questi giorni , si debba p r o c e d e r e senza 
imbarazzanti silenzi e senza incertezze. 

Quando penso alle responsabi l i tà pol i t iche, cons idera ta la mater ia 
che s t iamo t ra t tando, non vorrei p revent ivamente pe r ime t r a r e il c a m p o 
di tali responsabil i tà . Se non dobb iamo emet t e re u n a sentenza sul fatto, 
m a ce rca re di verificare la consis tenza di omissioni , r i tardi o devianze 
eventuali , non c'è dubbio al lora che di fronte ad a l cune difficoltà 
r i scontra te sia necessar io guarda re più in alto. Credo che in questa 
mater ia non ci si debbano assegnare dei limiti. Po t rebbe r isul tare 
necessar io indagare su u n a responsabi l i tà poli t ica che vada a n c h e al di 
sopra dei singoli Ministri, nel m o m e n t o in cui quest ioni r i levantissime 
possono aver costi tuito oggetto di decisioni che r iguard ino u n a respon­
sabilità super iore in quan to tale. 

È quindi necessar io n o n solo acce r t a re tu t to ciò che è possibile, m a 
bisogna farlo b e n e e compiu t amen te . 

TEODORI. Signor Pres idente , colleghi, a m e pa re che la ques t ione 
posta nel l 'u l t ima seduta, che e ra già sul t appe to da a lcuni mesi , relativa 
al l 'eventuale invio al Pa r l amen to della relazione del Pres idente e ai 
modi e ai t empi con cui inviarla, in ques to m o m e n t o sia diventata in 
u n a cer ta misura secondar ia r ispet to ai nuovi e lement i emers i in queste 
se t t imane. Pe rchè dico che è diventata secondar ia r ispet to a tali nuovi 
e lement i? Perchè quan to è e m e r s o in ques te se t t imane n o n è qualcosa 
relativo sempl i cemen te a nuovi dati o documen t i , m a r iguarda le 
registrazioni di Poggio Bal lone che avevamo preso in cons ideraz ione in 
p recedenza e il cui e same e ra sfuggito e poi al l ' improvviso ci s iamo 
accor t i in man ie ra più o m e n o fortuita che ciò e ra stato p r o g r a m m a t o 
pe r me t t e re la Commiss ione n o n in condiz ione di svolgere il suo ruolo . 
Infatti l 'omissione dei documen t i di Poggio Bal lone, tan to impor tan t i 
essendo gli unic i d o c u m e n t i - a l m e n o fino ad oggi - a nos t ra cono­
scenza che d imos t rano u n a real tà diversa di quel la messa in luce da 
tutti gli altri dati, ci ha privato di u n a documentaz ione di tale ri levanza 
e del res to non ci ha pe rmesso n e m m e n o di r enderc i con to della sua 
impor tanza . 

Questo è accadu to pe r u n a congiun ta intell igenza operat iva messa 
in piedi dal l 'Aeronaut ica mil i tare e dalla Magistratura. Come posso 
affermarlo? Per u n a ragione mol to sempl ice . Innanzi tu t to la Magistra-
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tu ra ha t rasmesso questi documen t i il 23 marzo 1990, dopo che essa 
stessa li aveva acquisit i il 2 agosto 1988, c o m e risulta dagli atti. Quindi 
c 'è stata un 'operaz ione p r o g r a m m a t a e intell igente p e r pr ivare la 
Commiss ione di ques ta documen taz ione da par te della Magistratura. 
Che la Magistratura abbia agito cosi p e r scienza o p e r a l t re ragioni non 
mi importa ; c e r t amen te fino al marzo 1990 la magis t ra tura ha privato 
questa Commiss ione di impor tan t i documen t i . 

Non solo s iamo stati privati di questi dati, s ignor Presidente , m a 
l 'Aeronautica mil i tare è venuta qui a d ichiarare di fronte a questa 
Commiss ione , nel le pe r sone dei general i Bar tolucci e Pisano, quan to 
poi è r isultato essere u n a menzogna . Il genera le Bar tolucci , nel la 
seduta del l ' I 1 o t tobre 1989, ha affermato: «Poggio Bal lone è a no rd di 
R o m a e se pens iamo che i r adar di Ciampino a ma lapena sono al l imite 
della por ta ta pe r aver po tu to vedere il DC9 di Ustica a maggior ragione 
la zona di Grosseto, che si t rova a 200 chi lometr i p iù a no rd di Roma, 
non avrebbe po tu to vedere». 

BOATO. Infatti Poggio Bal lone ha recepi to , m a non ha visto. 

TEODORI. Ma a noi non interessava sapere se avesse visto o m e n o , 
bensì se il r ada r di Poggio Bal lone fosse in possesso di documen t i che 
avrebbero po tu to in teressare la r icost ruzione dei fatti. C'è invece un 
in tervento di tutti i tes t imoni mi ra to ad u n cer to r isultato. Il genera le 
Pisano dichiara: «Sul Mar Ti r reno opera anche Poggio Ballone che si 
t rova a no rd m a che n o n era interessato al l ' incidente». Cosa significa? 
Che non a v r e m m o dovuto t ene r con to di quei documen t i provenient i 
da Poggio Ballone, po iché non in teressavano l ' incidente . 

Vi è stata i n s o m m a un ' in te l l igente operaz ione nei confronti di 
questa Commiss ione da par te della Magistratura, del l 'Aeronaut ica e dei 
Servizi pe r comun ica rc i che quei d o c u m e n t i che e r ano in nos t ro 
possesso, sebbene omissivi e b e n c h é rivelassero de terminat i dati e non 
altri, e r ano gli unici che avrebbero po tu to interessarci , in quan to gli 
altri documen t i non r iguardavano la nos t ra inchiesta. È quan to ha 
affermato l 'Aeronautica mil i tare a t t raverso i suoi due massimi espo­
nent i e questo è stato r ibadito dalla Magistratura. 

È stata messa in at to nei confronti di ques ta Commiss ione u n ' o p e r a 
di omiss ione e di privazione di documen t i essenziali che coinvolge 
mol te responsabil i tà, a mio avviso. Il p r o b l e m a della relazione al lora 
diventa oggi minore , p e r c h è i fatti accadut i da quel m o m e n t o in poi 
sono central i e non marginal i . Sono fatti centra l i p e r il compi to che 
abb iamo, che - c o m e è stato già r icorda to - è quel lo di individuare le 
cause del m a n c a t o a c c e r t a m e n t o delle responsabi l i tà delle stragi. La 
Magistratura che sot t rae alla Commiss ione i d o c u m e n t i di Poggio 
Ballone; l 'Aeronautica che afferma di n o n vedere de te rmina t i docu­
ment i che invece sono incidenti : queste sono cause mol to chiare , 
specifiche, intelligenti e coord ina te che inc idono sulla n o n individua­
zione delle responsabi l i tà relative alla strage. 

Sono d ' accordo con a lcuni colleghi che mi h a n n o p recedu to : n o n 
poss iamo più omet t e re n iente o dire delle mezze paro le sulla Magistra­
tura , s ignor Pres idente . 
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In u n a seduta di n o v e m b r e h o det to in questa Commiss ione e alla 
puhbl ica opinione , t rami te u n a conferenza s tampa che ha poi mer i ta to 
u n a repl ica da par te dei magistrat i inquirent i (che è agli atti della 
Commiss ione) , che la Magistratura già nel d i cembre 1980 aveva ope­
ra to c o m e passacar te dei servizi segreti . Infatti abb i amo agli atti la 
documen taz ione in base alla quale risulta che nel d i cembr e 1980 i 
servizi segreti decisero di affidare ai magistrat i inqui rent i la responsa­
bilità di dare u n a pubbl ica vers ione dei fatti in man ie r a tale da 
cont ras ta re le d o m a n d e e gli interrogativi che venivano dal l 'opinione 
pubbl ica . H o fatto queste affermazioni in Commiss ione e pubblica­
m e n t e e anco ra aspet to u n a quere la da par te del do t tor San tacroce , 
quere la che è stata annunc ia t a m a che n o n mi è giunta. 

Due giorni fa ho m a n d a t o al Consiglio super iore della magis t ra tura 
u n esposto con tenen te le affermazioni che feci in Commiss ione e 
pubb l i camen te e chiedo ufficialmente alla Commiss ione che s iano 
inviati al più pres to al Consiglio super io re della magis t ra tura i verbali 
delle sedute di novembre (grosso m o d o mi s embra quel lo il per iodo) , in 
cui d e m m o at to del r icevimento di le t tere inviateci dai magistrat i 
inquirent i e si sviluppò u n a breve discussione in mer i to . 

Sono de te rminant i gli u l ter ior i e lement i che noi abb i amo acquisi to 
oggi sulla Magistratura e in par t ico lare quell i relativi alla v icenda di 
Poggio Ballone. Questo è u n o dei tanti fatti che s e m p r e p iù determi­
n a n o la convinzione che fra le varie istituzioni la Magistratura è stata 
u n o dei luoghi nei quali si è opera ta l 'omissione sostanziale delle 
indagini e si è cont r ibui to a n o n individuare i responsabi l i della strage. 
Si dirà che il Pa r l amen to n o n p u ò in tervenire sulla Magistratura e che 
se ne sta o c c u p a n d o il Consiglio super iore . Io n o n c r edo ques to s ignor 
Pres idente . A mio avviso noi pa r l amen ta r i n o n poss iamo in terveni re sul 
giudizio di mer i to di specifiche sentenze, m a poss iamo farlo sull 'ope­
ra to p rocedura l e - se così si p u ò dire - della Magistratura. Quando 
questo opera to si concret izza in u n a serie di atti che h a n n o por ta to alla 
non individuazione delle responsabi l i tà e s iamo chiamat i dal Parla­
m e n t o a indagare a tut to c a m p o sulle responsabil i tà delle stragi, ques ta 
indagine non ci è preclusa . Anzi, doverosamente dobb iamo occuparc i 
anc h e di quel lo che la Magistratura ha fatto o n o n ha fatto - ribadisco -
n o n nel mer i to m a nelle p r o c e d u r e seguite, nei suoi ritardi, nel le azioni 
e nel le omissioni , nel lo stesso a t teggiamento t enu to nei confronti della 
Commiss ione . 

Signor Presidente , non sono u n giurista m a c redo che ques to 
c a m p o di indagine n o n ci debba essere presc luso . 

PRESIDENTE. Mi pe rme t t a un ' in te r ruz ione . Lascerò poi ai giuristi 
le valutazioni del caso. 

Per po te r stabilire eventual i responsabil i tà della Magistratura, 
c o m e lei denuncia , pe r chè la Commiss ione pa r l amen ta r e possa com­
piere ul ter ior i acce r tament i , d o v r e m m o po te r ch i amare i magistrat i . 

Credo tuttavia che sia assurdo in questa fase convoca re in Commis­
sione magistrat i che sono a n c o r a nel p ieno della loro funzione. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Guar ino sì. 
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PRESIDENTE. Io a l m e n o penso così. Lasci s tare Guar ino . 

RASTRELLI. Non s t iamo pa r l ando di Magistratura in genera le , m a 
di u n magistrato. 

PRESIDENTE. Anch ' io h o dei p rob lemi al r iguardo, l 'ho a n c h e 
det to. L ' acce r tamento delle responsabi l i tà vuole l 'addebi to e il contrad­
dit torio sulle stesse responsabil i tà . La Magistratura in questa fase non 
p u ò essere ch iamata a r i spondere alla nos t ra Commiss ione . I magistrat i 
in questo m o m e n t o s tanno a d e m p i e n d o alla loro funzione giurisdizio­
nale. Quando mai u n o rgano pa r l amen ta r e ha ch iamato u n magistrato 
m e n t r e sta c o n d u c e n d o un ' inchies ta? Quando mai lo ha fatto? 

RASTRELLI. È ques to il p r o b l e m a fondamenta le . 

PRESIDENTE. Avremo u n rappor to e c e r c h e r e m o di e spr imere u n 
giudizio poli t ico basato anche sul r appor to del Consiglio super iore della 
magis t ra tura . Non posso ch iamare qui i magistrat i . 

TEODORI. Signor Pres idente , p e r formazione intel let tuale sono 
e s t r emamen te r ispet toso delle garanzie e della separazione dei poter i in 
m o d o mol to scrupoloso . Sollevo tuttavia qua lche perplessi tà c i rca il 
fatto che , nel m o m e n t o in cui il nos t ro dovere è indagare sulle cause 
che non ci h a n n o consent i to di individuare le responsabi l i tà delle 
stragi, n o n si voglia cons idera re che ch i a ramen te t ra ques te cause è 
r i compreso il c o m p o r t a m e n t o della Magistratura. Ciò con tut to il 
r ispetto della separazione dei poter i . 

PRESIDENTE. È u n aspet to che n o n h o approfondi to . 

TEODORI. È tuttavia u n p r o b l e m a che ci dobb iamo p o r r e p e r risol­
verlo in qua lche m o d o p e r c h è ogni g iorno incon t r i amo simili ostacoli . 
Cer tamente vi è la responsabi l i tà del l 'Aeronaut ica mil i tare, c e r t amen te vi 
è la responsabi l t ià dei servizi segreti , c e r t amen te vi è u n a responsabi l i tà 
politica, m a qui si aggiunge a n c h e il c o m p o r t a m e n t o t enu to dalla Magi­
s t ra tura pe r dieci anni . Questo n o n p u ò r i m a n e r e u n t e r r eno franco. 

Dobbiamo compie r e gli acce r t amen t i necessar i nel mass imo r ispet to 
delle istituzioni, m a è u n p r o b l e m a che ci si p o n e p r e p o t e n t e m e n t e e oggi, 
nel m o m e n t o in cui vogl iamo inviare al Pa r l amen to u n a relazione, sep­
p u r e parziale, non poss iamo n o n t ra t tare u n a simile vicenda. 

Cons ider iamo che cosa è in te rvenuto di nuovo rispetto alla deci­
s ione dell ' invio di u n a relazione al Pa r l amen to assunta qua lche mese fa. 
A mio avviso, dobb iamo sciogliere il n o d o relativo alle responsabi l tà 
della Magistratura. Non so c o m e , m a dobb iamo scioglierlo e inser i re le 
conclus ioni nella relazione. Infatti n o n poss iamo oggi m a n d a r e al 
Pa r l amen to u n d o c u m e n t o che n o n con tenga t ra i punt i ca rd ine questa 
vicenda. 

In secondo luogo avevamo deciso che il giro delle audizioni doveva 
t e rmina re con le audizioni dei responsabi l i dei servizi segreti e dei 
politici. Ho appun ta to che il 26 o t tobre 1989 p r e d i s p o n e m m o u n p iano 
che prevedeva di ascol tare il pe rsona le dei cent r i radar , i mili tari , 
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coloro che si occupavano del traffico aereo , gli autor i delle perizie, i 
responsabil i dei servizi segreti e i politici. 

Signor Presidente , ch iedo che ques to p iano venga seguito p e r c h è è 
s empre più necessar io sent i re o r isent ire i responsabil i dei servizi 
segreti Lugaresi e Martini . Infatti, anche in base alle notizie apparse 
negli ul t imi giorni , c 'è stato u n in tervento dei servizi segreti e quindi 
devono venire a riferirci al r iguardo in questa sede. 

È u rgen te - lo r ibadisco a n c o r a u n a volta - che noi comple t i amo le 
audizioni anche alla luce dei nuovi fatti. Occor re ascol tare i responsa­
bili dei servizi segreti , en t ra re nel vivo del l 'opera to della Magistratura, 
ascol tare i responsabil i politici: Amato, Lagorio, Zanone , Spadolini , 
Martinazzoli. Sono i nomi con tenut i nel la lista che avevamo redat to già 
in novembre e che oggi sarebbe asso lu tamente i r responsabi le non 
ascol tare alla ch iusura di questa fase in ter locutor ia . 

Vi è un 'u l t ima ques t ione urgen te , a mio avviso. A ques to p u n t o 
avendo ascoltato il persona le di Marsala, quel lo di Licola e quel lo di 
Mart ina Franca , dobb iamo ascol tare anche a lcuni personaggi chiave di 
Poggio Bal lone. 

In conc lus ione in p o c h e se t t imane dobb iamo ch iudere il c i rcolo 
affrontando le quest ioni urgent i che ho appena sollevato: magis t ra tura , 
responsabil i ad alto livello di Poggio Ballone, responsabil i dei servizi 
segreti e politici. Allora e solo al lora p o t r e m o d e c e n t e m e n t e r i spondere 
alle d o m a n d e che ci si p o n g o n o e anda re in Pa r l amento . In caso 
cont ra r io c o m p i r e m o a n c h e noi un 'operaz ione omissiva e s e m p r e più, 
Pres idente , i fatti passe ranno fuori dalla Commiss ione ins ieme alle 
rivelazioni, alle notizie, alle informazioni e alle r icostruzioni . Ritengo 
che ciò sarebbe mol to grave n o n solo pe r noi stessi, m a p e r la funzione 
e pe r il prestigio del Par lamento . 

DE JULIO. Presidente , h o già avuto occas ione di dire in questa 
Commiss ione che pe r quan to at t iene al p r o b l e m a della relazione n o n 
ho obiezioni a che u n a relazione in te rmedia venga inviata al Parla­
men to , p u r c h é questa non diventi oggetto prevalente di discussione in 
Commiss ione . 

Per tan to r i terrei di associarmi alla r ichiesta del collega Toth di dare 
m a n d a t o a Lei, Presidente , di inviare questa relazione. 

PRESIDENTE. Di p repa ra re questa relazione, p e r c h e n o n mi as­
s u m o la responsabil i tà di inviare da solo questa relazione senza il filtro 
della Commiss ione . 

DE JULIO. Presidente , da lei abb iamo già avuto la relazione, u n a 
relazione datata; in questa Commiss ione qua lunque cosa sarà datata a 
m e n o che non dec id iamo di p resen ta re u n a relazione a conc lus ione dei 
lavori. 

A mio pa re re è inuti le aggiornarci ogni volta sullo stato della 
quest ione; lei ha già p resen ta to u n a relazione, pera l t ro n o n contes ta ta 
se non nelle conclus ioni , che in ogni caso lei ha r iscri t to e n o n mi 
risulta che ci s iano state contestazioni da par te dei commissar i . Quindi 
di u n a relazione - compresa la par te conclusiva - alla data in cui ques ta 
è stata formulata già d isponiamo. 



Senato della Repubblica - 469 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Per tan to P impor tan te è che a n d i a m o mol to r ap idamen te avanti con 
il nos t ro lavoro. Pres idente , p e r c h è il r ischio è che più a n d i a m o avanti 
e più a u m e n t a la mole di lavoro e di audizioni che c iascuno di noi 
chiede, p ropr io p e r gli e lement i nuovi che e m e r g o n o di volta in volta. 
Un fatto è cer to e al r iguardo vorrei da lei u n ch ia r imen to (scusandomi 
di r ipetere u n a r ichiesta già fatta sia in Ufficio di pres idenza sia in 
Commissione) : questa Commiss ione non si è data sul p rob l ema di 
Ustica u n o s t rumen to operat ivo di lavoro c o m e ha fatto p e r al tre stragi, 
che pera l t ro non sono a n c o r a oggetto di discussione da par te della 
Commiss ione . 

Che abb iamo c o m m e s s o un e r ro re in tal senso è d imost ra to dal 
fatto che un d o c u m e n t o e ra c o m u n q u e agli atti di questa Commiss ione , 
r ispetto alle migliaia di cui d i sponiamo, e l emen to non addebi tabi le a 
nessuno di noi o a nessuno dei funzionari, p ropr io p e r c h è non ci s iamo 
dati u n o s t rumen to operat ivo di lavoro con le modal i tà già previste pe r 
le al tre stragi; u n tale s t r u m e n t o da rebbe maggiore incisività ai lavori 
della Commiss ione e forse pe rme t t e r ebbe di ch iudere cer te quest ioni in 
tempi più brevi. 

Il p rob lema che oggi abb iamo di fronte consiste nel definire il 
p r o g r a m m a dei lavori, Paltro p u n t o sul quale lei ci aveva sollecitato. 
Non voglio r ipetere in ques ta sede l 'e lenco delle r ichieste di audizione. 

PRESIDENTE. Se ha r ichieste aggiuntive, le lascerei a l l ' esame 
dell'Ufficio di presidenza, p e r c h è è l'Ufficio di pres idenza che ha già u n 
e lenco di numeros i punt i . 

DE JULIO. Presidente , so beniss imo che è l'Ufficio di pres idenza a 
dover dec idere , m a vorrei r i cordare che questa Commiss ione è stata 
convocata con a l l 'ordine del g iorno anche il p r o g r a m m a dei lavori 
p ropr io pe r chè l'Ufficio di pres idenza n o n si r iunisce e pe r t an to n o n 
poss iamo r impal lare il p r o g r a m m a dei lavori t ra la Commiss ione e 
l'Ufficio di pres idenza e che da mesi non ved iamo emerge re . Non so se 
vogliamo fare un al t ro tentat ivo in Ufficio di pres idenza m a oggi mi 
aspettavo che a v r e m m o definito a l m e n o u n a par te del p r o g r a m m a dei 
lavori della Commiss ione , p ropr io p e r c h è previsto da l l 'odierno ord ine 
del g iorno. 

Ed è con ques to spiri to che dalle p ropos te che oggi ho fatto sia 
all'Ufficio di pres idenza sia in Commiss ione vorre i enuc lea re u n a serie 
di audizioni che in tendo p r o p o r r e alla Commiss ione . 

Vorrei r ibadire l ' impor tanza di ascol tare l ' ammiragl io in pens ione 
Flatley, c o m a n d a n t e della Saratoga, visto che i fatti di Poggio Bal lone 
ins ieme a tanti altri s t anno a d imos t ra re - s e m m a i d imos t rano qualcosa 
- che di attività volati va, p e r usare un t e rmine dei servizi segreti , nel 
cielo del T i r reno ce n ' e r a tanta, p r i m a e dopo il disastro del DC9 e di 
questa attività volativa mol to lascia p r e s u p p o r r e che fosse di t ipo 
mil i tare. Con questa folla nel cielo del T i r reno mi rifiuto di c rede re - e 
c redo che nessuno mai ce lo vorrà p rop ina re - che il c o m a n d a n t e della 
por taere i Saratoga n o n fosse stato al ler tato. Mi p o t r a n n o dire che il 
r adar non funzionava, che h a n n o distrut to i nastr i , m a n o n posso 
c redere che il c o m a n d a n t e della por taere i Saratoga n o n fosse stato 
al ler tato p e r u n traffico piut tosto s t rano che nel cielo del T i r reno quel la 
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not te m e n t r e la por taere i e ra alla fonda nel por to di Napoli , visto che 
non h o mot ivo di dubi tare della ser ietà e de l l ' impegno delle Forze 
a r m a t e amer icane , che ce r t amen te n o n si lasciano sfuggire traffici di 
ques to genere . Per tan to il c o m a n d a n t e della Saratoga h a qualcosa da 
dire e ce lo po t rà dire . 

L 'audizione del c o m a n d a n t e di Poggio Bal lone, che avevo già 
chiesto, rientra t ra gli e lement i u rgent i e vorrei r i to rnare sul responsa­
bile del Cop (Centro operat ivo di pace) che e ra il c en t r o nodale 
a t t raverso cui si smistavano le quest ioni at t inent i a ciò che l 'Aeronau­
tica mil i tare sapeva e doveva fare quel la not te , m e n t r e noi a n c o r a non 
conosc i amo il n o m e del responsabi le del Cop in to rno alle o re 21 di 
quel la not te , t e m p o locale. 

Na tu ra lmen te è già stata chiesta l 'audizione dei politici ed io mi 
associo, m a vorrei anche r ibadire che dobb iamo u r g e n t e m e n t e convo­
care i nuovi capi di Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica e della Difesa: è 
doveroso nei loro confronti ed è anche u n a verifica. Abbiamo s e m p r e 
avuto mol ta a t tenzione pe r i responsabi l i dei vertici mili tari ed ora 
dobb iamo sapere se i nuovi responsabil i del l 'Aeronaut ica e della Difesa 
fanno propr ie tut te le affermazioni e la documen taz ione che c 'è stata 
p ropos ta dai p receden t i responsabi l i e quindi si a s s u m o n o queste 
responsabil i tà . 

Per tan to , p r ima di invitare, c o m e mi auguro che avvenga, i capi di 
Stato Maggiore della Difesa e della Aeronaut ica a venire in Commis­
sione, inviterei la Presidenza a t rasmet te re loro tutti i d o c u m e n t i di cui 
i loro predecessor i si sono assunti la responsabil i tà , compres i i testi 
delle audizioni effettuate in questa sede, affinchè possano associarsi o 
m e n o a quan to affermato in quei d o c u m e n t i e in quel le audizioni . 

P ropongo inol t re che il p r o g r a m m a delle p ross ime audizioni venga 
ar r icchi to . Non so quali sono le p r o c e d u r e pe r po te r avere e lement i di 
giudizio sull 'attività de l l 'o rgano inqui rente ; il Pres idente even tua lmente 
ci dirà se esistono e quali sono tali p rocedu re . Cer tamente sa rebbe stato 
di nos t ra compe tenza att ivare il Consiglio super iore della magis t ra tura . 
Mi auguro che questa Commiss ione sia al di sopra delle part i : essa non 
è nè a favore nè con t ro l 'Aeronautica o la Magistratura. At tualmente il 
Consiglio super iore della magis t ra tura è stato attivato da organi di 
par te ; in base agli e lement i a nos t ra disposizione, sa rebbe stato b e n più 
autorevole un in tervento di ques ta Commiss ione p e r at t ivare il Consi­
glio super iore della magis t ra tura . Mi r a m m a r i c o che ciò n o n sia 
avvenuto e ritengo che la nos t ra Commiss ione debba ope ra re in tal 
senso. Lei stesso, infatti, s ignor Pres idente , n o n po t rà d i sconoscere - è 
a n c h e nella sua relazione - che a l cune disfunzioni da par te de l l 'o rgano 
inqui ren te sono state da noi registrate. Abbiamo quindi il dovere di 
att ivare il Consiglio super iore della magis t ra tura - immag ino sia l'or­
gano c o m p e t e n t e - o il Ministro di grazia e giustizia. 

In ques ta ott ica dov remo acquis i re in Commiss ione nuove test imo­
nianze ed il confronto t ra l 'al lora t enen te co lonne l lo dei carabinier i 
F rancesco Valentini , il giudice Guar ino (ora n o n più magis t ra to il che 
fa cade re a l cune difficoltà), il c o m a n d a n t e della III Regione ae rea ed il 
responsabi le del III r epar to dello Stato Maggiore del l 'Aeronautica. 
Tutte queste pe r sone sono infatti in qua lche m o d o coinvolte nel 
depistaggio iniziale. Il t enen te co lonne l lo Valentini , ad esempio , comu-
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nica al giudice Guar ino di aver sospeso la notifica e ques to ce r t amen te 
è avvenuto p r ima del 10 luglio data in cui dalla III Regione ae rea è 
par t i to il t e l egramma. La visita del t enen te co lonnel lo Valentini al 
c o m a n d a n t e della III Regione ae rea - ripeto - deve quindi essere 
p receden te . Il c o m a n d a n t e della III Regione ae rea ha poi inviato tale 
t e l eg ramma a tan ta gente ed a n c h e al terzo repar to dello Stato Mag­
giore delPAeronautica. Tut to ciò ci lascia in t ravedere c o m e la non 
conoscenza da par te del l 'Aeronaut ica de l l 'o rd ine di seques t ro sia s t rana 
e c o m u n q u e tale da indicare la responsabi l i tà del c o m a n d a n t e del III 
repar to dello Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica pe r il fatto di non aver 
reso consapevole lo Stato Maggiore di tale o rd ine di seques t ro . Gli atti, 
in base a quel t e legramma, dovevano essere t rasmessi in tr iplice copia 
ol tre che a Trapani-Birgi, alla III Regione ae rea e allTtav. Per cui vi 
sono altri responsabil i che avrebbero dovuto avere le t r acce di Poggio 
Bal lone che oggi r isul tano essere state t rasmesse t re volte. 

Non mi associo necessa r iamente agli scenar i che vengono dipinti 
in base ai documen t i di Poggio Bal lone p e r c h è questi possono n o n 
essere più veri dei documen t i di Marsala così c o m e questi ul t imi 
possono non esserlo rispetto ad al t re fonti. Certo è che i documen t i 
sono t ra loro tutti diversi e c r edo che di e lement i di ques to t ipo ne 
abb iamo ormai a sufficienza p e r po te r p rocede re . Alla ques t ione di 
Poggio Ballone occo r r e fornire u n m i n i m o di pr ior i tà anche pe rchè 
abb iamo un obbligo nei confronti de l l 'opinione pubbl ica di d imos t ra re 
l'efficacia e Pefficenza con cui ci m u o v i a m o su t emat iche che d iventano 
s empre più calde m a n m a n o che vengono por ta te a conoscenza della 
stessa op in ione pubbl ica . Res tano c o m u n q u e ferme al tre quest ioni che 
pe rò a n d r a n n o cons idera te secondo u n o rd ine di pr ior i tà decrescen te . 

BOATO. Signor Pres idente , colleghi, r i tengo che in questa seduta si 
co r ra il r ischio di c o m m e t t e r e due e r ror i s immet r i camen te cont rappo­
sti e da par te mia, così c o m e h a n n o fatto altri colleghi, c e r che rò di 
evitarli en t rambi . Il p r i m o e r ro re è quel lo di dare un ' impos taz ione di 
routine a ques ta seduta dato che essa era già p r o g r a m m a t a da t empo , 
avendo poi subi to a lcuni rinvìi p e r ragioni pa r l amenta r i e svolgendosi 
oggi quasi casua lmente in coincidenza con u n a si tuazione in par te 
muta ta . Non poss iamo far finta di n iente e devo dire che vari colleghi, a 
cominc ia re dal p r i m o in tervenuto , il collega Toth, h a n n o affermato che 
è impor tan te m a n t e n e r e questa r iun ione in r appor to alle del iberazioni 
che dobb iamo assumere m a al t e m p o stesso avere p iena consapevolezza 
delle responsabi l i tà che abb iamo nei confronti de l l 'opin ione pubbl ica 
in funzione del fatto che qualcosa di p rofondo è cambia to o si è 
aggiunto alle già mille perplessi tà negli ul t imi giorni . 

L'altro e r ro re , s immet r i co al p r imo , è quel lo di immag ina re che 
nella seduta od ie rna si oper i u n a sorta di resa dei cont i complessiva, 
magar i in considerazione del fatto che abb iamo gli occh i de l l 'opinione 
pubbl ica punta t i su di noi; il che , collega Buffoni, è c o m u n q u e uti le p e r 
tutti noi pe r chè abb iamo delle responsabi l i tà n o n solo formali m a 
anche poli t iche ed et iche. Credo che sia interesse di tutti noi capi re che 
il Pa r l amento , t rami te ques ta Commiss ione , deve fornire u n a risposta 
a l l 'opinione pubbl ica che poi è la r isposta che dobb iamo dare a noi 
stessi, ai nostr i compi t i , alle ragioni che h a n n o por ta to all ' ist i tuzione di 
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questa Commiss ione in r i fer imento allo specifico a r g o m e n t o che 
s t iamo t ra t tando. Par lo sol tanto di Ustica pe rchè espl ic i tamente si è 
convenu to di dare l 'assoluta pr ior i tà a questa vicenda, il che n o n vuol 
dire esclusività. 

Immag ina re di compie re oggi u n a resa dei cont i complessivi 
avrebbe c o m u n q u e un fondamento r ispetto a sospetti , ca lunnie , insi­
nuazioni r ipetute e pubbl iche fatte in qua lche caso a n c h e da m e m b r i 
del Governo nei confronti di c o m p o n e n t i di questa Commiss ione e fatte 
anche da organi di informazione. Tuttavia pe r sona lmen te ope ro u n a 
distinzione pe r chè gli organi di informazione fanno b e n e o ma le il loro 
mest iere e se qua lcuno si r i t iene diffamato p u ò p resen ta re quere la . I 
m e m b r i del Governo, invece, cer te idiozie le h a n n o det te ne l l ' ambi to 
delle loro responsabil i tà istituzionali ed oggi sarebbe facile r i spondere a 
tali idiozie, pe r le quali chi le ha det te non ha pagato nulla, sulla base 
delle evenienze che s tanno e m e r g e n d o . 

Tuttavia voglio so t t rarmi a questa tentazione e l imitarmi a svolgere 
a lcune considerazioni , s apendo p e r ò che l 'uno e l 'altro aspet to sono 
compresen t i . Innanzi tu t to vorrei riferirmi a quan to ha affermato nel 
suo in tervento il collega Staiti di Cuddia delle Chiuse. Non faccio mie le 
sue singole affermazioni pe r chè non sono in grado di documen ta r l e ; di 
fronte pe rò ad un collega che con forza ed anche assumendos i , in caso 
di e r ro re , un rischio poli t ico, fa cer te affermazioni e chiede formal­
men te che il r esoconto stenografico della seduta - o a l m e n o la par te 
relativa al suo in tervento - venga t rasmesso al Consiglio super io re della 
magis t ra tura , così c o m e abb iamo dato il mass imo di diffusione a tutti 
gli atti pubbl ic i facendoli perveni re agli organi compe ten t i e p ropr io 
pe rchè non poss iamo suppl i re al ruo lo di au togoverno e di cont ro l lo di 
magistrat i che compe te pe r vari aspetti al Ministro di grazia e giustizia, 
alla P rocu ra genera le della Corte di cassazione e, c o m e fase t e rmina le 
di iniziative prese da questi , al Consiglio super iore della magis t ra tura , 
non poss iamo che cons iderare cor re t ta nel m e t o d o la r ichiesta da quel 
collega avanzata. 

Chiedo quindi che se ne dia esecuzione, senza nessuna responsabi­
lità della Commiss ione c o m e tale sulle singole affermazioni fatte. Del 
resto abb iamo senti to poco fa che anche il collega Teodor i ha autono­
m a m e n t e inviato un esposto con par te delle affermazioni che in al tre 
circostanze aveva fatto e c redo che , da questo p u n t o di vista, maggior 
spet t ro di informazioni, fondato o no - non sta a noi verificarlo -
forniamo a l l 'organo di au togoverno della Magistratura pe r valutare la 
vicenda, megl io è; non sta a noi t r a r re un giudizio in ques to m o m e n t o . 
Nella fase conclusiva dei nostr i lavori è evidente che u n a valutazione 
complessiva sulle cause dei r i tardi , delle omissioni e dei depistaggi la 
dobb iamo dare . Se ne r i su l te ranno e lement i , dobb iamo dar la anche 
even tua lmente r ispet to a singoli magistrat i . 

Non c'è dubbio , lo dico solo inc identa lmente , che a l cune perples­
sità, p e r usare u n eufemismo, da questo p u n t o di vista spec ia lmente in 
tut to il pe r iodo che va dall 'estate 1980 alla fine dello stesso anno , sono 
emer se per tabulas dai lavori della nos t ra Commiss ione , dagli atti 
acquisiti : lo stesso indizio di rea to inviato al l 'a l lora Pres idente dell 'Ita-
via nel m o m e n t o in cui abb iamo scoper to che dal l ' in terno le perples­
sità, i dubbi e le affermazioni sulla possibilità che fosse stato u n missile 
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e rano present i addir i t tura a livello delle autor i tà militari e dei servizi 
segreti . Lo abb iamo d o c u m e n t a t o e non t o rne rò a farlo pe r chè adesso 
s iamo in sede di valutazione di fase complessiva. In quel lo stesso istante 
a chi ipotizza quest ' ipotesi di verità viene inviato un manda to di indizio 
di rea to pe r notizie false e tendenziose atte a tu rba re l 'ordine pubbl ico , 
in quegli stessi giorni abb iamo agli atti u n a dichiarazione del Ministro 
dei t rasport i (che fa b e n e a r ivendicare di averlo già detto) che nel 
d i cembre del 1980 in Pa r l amen to afferma che l ' ipotesi del missile 
r imane la più probabi le ; è il minis t ro Formica che ha protes ta to oggi 
con t ro chi l 'accusa di averlo det to ot to anni dopo, r ivendicando di 
averlo det to ot to ann i p r ima in Pa r l amento . Allora, m e n t r e u n Ministro 
della Repubbl ica lo diceva in Par lamento , u n magis t ra to mandava u n 
avviso di indizio di rea to al Pres idente dell 'Itavia, la società distrut ta da 
questa v icenda non solo pe r le vit t ime m a pe r tut to il resto, pe r notizie 
false e tendenziose at te a tu rba re l 'ordine pubbl ico . E rano le stesse 
notizie che dava il minis t ro dei t rasport i Formica , g ius tamente , all 'e­
poca, in Par lamento . 

È evidente che qua lche cosa di a n o m a l o c 'è stato, m a io mi fermo 
qua pe r chè non sono in grado di con t inuare , non conosco nul la di 
quel lo che il collega Staiti ha det to p o c o fa; dico solo che è u n a 
r ichiesta legitt ima dal p u n t o di vista della p rocedura , poi nel mer i to si 
vedrà, in p r i m o luogo il Consiglio Super iore della magis t ra tura , lo 
ved remo noi nel pros ieguo dei nostr i lavori. 

Il s econdo rilievo positivo che vorrei fare è che, a differenza di al t re 
circostanze, finora in questa par te del dibatt i to abb iamo avuto le t re 
principal i forze poli t iche - io non par lere i mai di forze poli t iche pe rchè 
la nos t ra è u n a Commiss ione di inchiesta e sa rebbe megl io che tutti i 
m e m b r i par tec ip ino uti singuli, m a s iamo anche in u n Pa r l amen to dei 
partit i - abb iamo ascol tato i colleghi Toth, Tortorel la , Andò, par la re a 
n o m e dei rispettivi Gruppi . Mi pa re che sia intell igenza e sereni tà 
polit ica p r e n d e r e at to che vi è u n a forte convergenza di p ropos te da 
questo pun to di vista, a n c h e se con a l cune accentuazioni diverse. La 
convergenza che mi pa re avvenga è nel dire che mai e poi mai 
l ' inchiesta sia chiusa, è più aper ta che mai anche pe r i compit i specifici 
della nos t ra Commiss ione; anzi, ogni g iorno che passa e m e r g o n o altri 
e lement i . Però pe r u n a p r i m a relazione ovviamente d a r e m o l ' incar ico 
alla fine della seduta al Pres idente , se s a r emo tutti d ' accordo o se lo 
sarà la maggioranza, non pe r sot topor la poi a censura . Perchè se 
qua lcuno di sognasse di dire , se u n a forza poli t ica dicesse che cer te 
cose non si possono dire, a quel p u n t o succede il finimondo poli t ico. Se 
ci fosse un tentativo di censu ra in Ufficio di presidenza, pe r sona lmen te 
farei u n o scandalo pubbl ico r ispetto a chi se ne assumesse la responsa­
bilità, pe rchè s t iamo dando m a n d a t o al Pres idente di scr ivere in base 
alla relazione, anche se dovrà dare in qua lche m o d o con to delle diverse 
valutazioni emerse nel dibatt i to, e alle conclus ioni che ha t rat to: quel le 
sono pubbl iche e affidate agli stenografici. Quindi , passando at t raverso 
quel lo che il Pres idente ha ch iamato improp r i amen te filtro dell'Ufficio 
di presidenza, io dico at t raverso la corresponsabi l i tà dell'Ufficio di 
presidenza, immagina re che l'Ufficio di pres idenza possa censura re 
affermazioni sa rebbe u n o scandalo nel lo scandalo . 



Senato della Repubblica - 474 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

NICOTRA. Per m e n o n è u n o scandalo . 

BUFFONI. Cambiali in b ianco non ne firma nessuno . 

BOATO. Mi sto basando sulla relazione, sul dibatt i to e sulle conclu­
sioni, e mi auguro che la sua in ter ruz ione sia p u r a m e n t e metodologica . 
Se fosse un ' in te r ruz ione che facesse p r e s u m e r e che il mio n o n è u n 
sospetto campa to in ar ia m a addir i t tura che avesse dei fondament i , 
sarebbe più grave, con t ras te rebbe con le dichiarazioni , devo dire, 
autorevol iss ime che il collega Toth ha fatto all ' inizio della seduta. 

La seconda affermazione mi pa re che sia che tutti r i conosc iamo 
che vi sono da fare nuove acquisizioni, audizioni, e r iaudizioni di 
pe r sone già ascoltate, che evident i ss imamente ci h a n n o det to o menzo­
gne o h a n n o omesso verità. Come il collega Zamberle t t i sa beniss imo 
quando qua lcuno viene a tes t imoniare ha l 'obbligo di dire la verità, 
tut ta la verità. Se u n a persona , tanto più u n a pe r sona t ecn i camen te 
compe ten t e e fornita di dati tecnici , omet t e par te della verità e 
l 'omissione è tale da por t a re su s t rade sbagliate o da n o n por t a re a 
conoscenza della Commiss ione e lement i fondamental i p e r quel lo che 
noi dobb iamo accer ta re , ovviamente anche questa è u n a falsa test imo­
nianza, è la falsa tes t imonianza di chi ha omesso di dire la verità che 
conosce , e non si p u ò dire che non si conosca il ruo lo di Poggio 
Bal lone. Io posso non conoscer lo , il collega Zamberle t t i già m e n o di 
m e pe r chè è più compe ten t e di me , noi poss iamo n o n conoscer lo m a 
non i responsabil i militari e tecnici . Non mi riferisco solo a Poggio 
Bal lone, p e r c h è quel lo è l 'u l t imo capi tolo di u n a vicenda. Noi abb i amo 
discusso pe r anni , p r ima abb iamo ascol tato e poi valutato, sent i to le 
repl iche basate su tut t 'a l t ro che su ques t 'u l t ima vicenda. I giudizi e r ano 
pressoché analoghi ed oggi sono più accentua t i . 

Par lo s empre mol to f rancamente : so che sulla p ropos ta del collega 
Andò ci possono essere sospetti politici di es tensione della ch iamata di 
correi tà . Se volete r iascol tare i ministr i Lagorio e Formica , colleghi 
miei non vi fermate. Lo posso dire con mol ta sereni tà , è da mesi che sto 
d icendo che non esc ludo che il po te re poli t ico sia stato ingannato , allo 
stato at tuale la r i tengo anzi l ' ipotesi più probabi le . È p e r ò evidente che 
pe r capire se c 'è stata responsabi l i tà colposa o dolosa o inganno 
bisogna che lo spet t ro venga al largato a tut te le responsabi l i tà istituzio­
nali dal 27 giugno 1980 ad oggi. 

Quindi , qua lunque in terpre tazione subdola possa essere data della 
r ichiesta che è stata fatta, io dal p u n t o di vista della fondatezza, del 
m e t o d o di lavoro, nel m o m e n t o in cui si va n o n ad inc r iminare dei 
responsabil i politici m a ad acquis i re la loro tes t imonianza p e r acce r ta re 
l'iter di ques ta v icenda e verificare eventuali incongruenze , questa 
tes t imonianza va acquisi ta a t t raverso tu t to lo spet t ro delle responsabi­
lità. Volete che noi non sen t iamo, ad esempio , non solo i ministr i della 
difesa, m a il sot tosegretar io Amato che ha d i spera tamente ce rca to di 
t rovare la verità che sapeva chiusa in qua lche casset to (sono paro le 
testuali) m a non riusciva ad apr i re quel lo giusto? Volete che n o n 
l 'ascolt iamo? Ha dato u n con t r ibu to ins ieme al l 'a l lora Pres idente Craxi 
p e r r iapr i re la vicenda. Volete che n o n ascol t iamo il minis t ro Zanone 
che ha giurato e spergiura to su verità che gli fornivano p e r c h è n o n era 



Senato della Repubblica - 475 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lui il minis t ro a l l ' epoca di Ustica? Cap i remo al lora cosa è successo in 
quel la fase, un a n n o e mezzo fa, q u a n d o Zanone era Ministro della 
difesa e veniva a g iurare e a sperg iurare al Senato su u n a veri tà che 
l 'Aeronautica gli forniva. Non sto quindi facendo il classico l'accuse 
con t ro uomin i politici responsabi l i di tu t to . Anzi, do p e r possibile se 
non pe r fondato che gli uomin i politici, p rop r io p e r c h è non h a n n o 
compe tenza tecnica, s iano stati c o m e in mil le al t re v icende in quegli 
anni , pe rchè n o n è l 'unica, ingannat i . Si t ra t terà poi di vedere quali 
sono gli s t rument i di cont ro l lo che i politici h a n n o , quali sono gli 
adeguament i da fare al r iguardo, la t rasparenza da affermare eccetera . 
Sono cose che dov remo fare, m a questi aspetti mi pa re che s iano 
convergent i oggi nel dibatt i to. Non c'è dubbio pe r ò che s iamo di fronte 
ad u n a svolta decisiva nella v icenda di Ustica, che si aggiunge a tu t to 
ciò che avevamo acquisi to, debbo dire co r re t t amen te , p u r con a l cune 
imperfezioni nella p r i m a par te e u n dislivello t ra le conclus ioni della 
relazione e il resto, m a il Pres idente ha già det to che p r e m e t t e r à quel le 
conclus ioni c o m e p u r e indicazioni p u r con le cr i t iche che io stesso ho 
fatto a quel la relazione, m a acqu i sendo u n dato di fatto che è stato u n 
lavoro produt t ivo, positivo r ispet to ai compi t i istituzionali della nos t ra 
Commiss ione . 

Ora noi s iamo di fronte ad u n a svolta. La p r i m a ques t ione che ci 
r iguarda pe r capire che cosa sta succedendo r ispet to al l 'eventuale 
imped imen to ne l l ' acce r t amen to della verità non solo dopo il 27 giugno 
1980 m a anche adesso c o n c e r n e il supp lemen to di perizia. Abbiamo 
det to mol te volte che n o n dobb iamo effettuare noi la perizia; diversa è 
la r ichiesta del collega Toth - alla quale mi associo - che se il Governo 
è in grado di fornirci il quad ro r ichiesto ce lo dia. E c o m u n q u e 
p o t r e m m o forse ipotizzare u n a perizia della Commiss ione a is trut toria 
giudiziaria chiusa: se a quel p u n t o non ci fosse chiarezza p o t r e m m o 
anche essere investiti - se il Pa r l amen to fosse anco ra aper to - di quel 
compi to . 

Qui pe rò c'è un ' anomal ia , che a l m e n o c o m e ipotesi di lavoro vorrei 
suggerire: ho t rovato u n giornale che l 'ha definita umoris t ica , m a sento 
l 'obbligo di compie re u n a valutazione in mer i to . Non voglio espr imere 
u n giudizio a priori m a mi pongo pubb l i camen te u n interrogat ivo: di 
fronte ad u n collegio per i ta le che ha u n m a n d a t o specifico del giudice 
is trut tore, consenziente il pubbl ico minis te ro di fare u n supp lemen to di 
perizia non pe r acce r ta re se si è t ra t ta to di b o m b a o missile ma, u n a 
volta acquisi ta l ' ipotesi del missile di acce r ta re qual è la sua mat r ice , 
quali sono le varie carat ter is t iche tecnico-mil i tar i dello stesso, due dei 
c inque peri t i incaricat i - e improvvisamente questo per i to Blasi, t an to 
odiato da cert i settori , viene messo sul l 'a l tare - n o n d a n n o u n a risposta 
a tale quesi to m a cambiano le car te in tavola affermando che si t ra t ta di 
u n a b o m b a sulla base di u n a consulenza di t re peri t i ausiliari che non 
pa r lano di b o m b a m a che d a n n o u n a diversa in terpre tazione tecnica - a 
dieci anni di distanza - del t raccia to del r ada r di Ciampino. I t re 
consulent i sono gli ingegneri Pardini e Giaccari e il professor Galati, 
m e n t r e i due peri t i sono Blasi e Cerra . 

Tre su qua t t ro di ques te pe r sone - pongo il p r o b l e m a c o m e 
e l emen to di valutazione - sono a t tua lmente d ipendent i della Selenia 
m e n t r e il quar to è u n ex d ipenden te della stessa. Non mi si p u ò dire che 
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mi sto basando sulla logica di u n sospet to pe r chè mi sto ba sando sulla 
logica dei dati di fatto: p r i m a dell 'acquisizione dei dati di Poggio 
Ballone, e ra questa la mazzata definitiva pe r ce rca re di affossare 
l ' inchiesta su Ustica. Basta r i leggere la rassegna s t ampa n. 23 - che 
sono anda to a r ip rendere - pe r avere u n quad ro di quan to veniva 
r ipor ta to sui giornali sopra t tu t to alla fine di maggio pe r capi re che cosa 
stava succedendo in ques to paese r iguardo alla v icenda di Ustica. Per 
questo par lo metafor icamente di u n «partito della Selenia» che si è 
affiancato pesan temen te a quel lo che definisco il «partito dell 'Aeronau­
tica» (che non è l 'Aeronautica c o m e istituzione, m a co loro che si sono 
assunti la responsabil i tà di fare o n o n fare quel lo che qui abb iamo 
accer ta to) . 

Dico questo anche p e r c h è a t t raverso dichiarazioni pubbl iche gli 
altri perit i ( Imbimbo, Lecce e Migliaccio) h a n n o affermato esplicita­
m e n t e di non sapere , in base ai dati acquisit i , c o m e si po tessero t r a r re 
conclus ioni diverse. Tali dichiarazioni sono state pubbl ica te dai giornali 
e mai sment i te . 

Qualcosa al lora è successo, s ignor Pres idente . Sot to il profilo 
tecn ico , questi fatti in teressano a n c o r a la Magistratura; tuttavia a noi 
interessa in questo m o m e n t o a l m e n o porc i l ' interrogativo se l 'opera­
zione di coper tura , depistaggio, insabbiamento , tentat ivo di impedi re 
l ' acce r tamento della verità è arr ivata fino a questo pun to . 

Mi ch iedo altresì se questi peri t i s iano effettivamente ausiliari e non 
siano invece dei peri t i che h a n n o interferito sulle v icende del collegio 
peri ta le pe r di più senza g iurare . Pongo pe r t an to pubb l i camen te ques to 
dupl ice interrogativo: in p r i m o luogo, a che titolo sono stati presenta t i 
c o m e ausiliari visto che ausiliari n o n e r ano e h a n n o fatto a lo ro volta 
delle perizie? I t re peri t i h a n n o interferito nelle indagini della Magistra­
tu ra in u n a sorta di staffetta: essi non h a n n o par la to di b o m b a , sono 
arrivati solo fino a u n ce r to pun to ; la staffetta a quel p u n t o è stata presa 
da Blasi e Cerra (quest 'u l t imo d ipenden te della Selenia) e da quel la 
analisi del t raccia to , a t t raverso u n cor to c i rcui to sono arrivati ad 
affermare che non si è t ra t ta to di u n missile m a di u n a b o m b a . 

Mi ch iedo p r ima di tu t to se n o n c'è stata qua lche scorret tezza 
colposa o dolosa - sto solo ipotizzando che sia stata dolosa - e se n o n 
c 'e il r ischio della invalidazione di quel supp lemen to di perizia se 
ve ramen te quei t re peri t i sono stati con t rabbanda t i c o m e ausiliari e n o n 
h a n n o giurato. 

PRESIDENTE. Che n o n abbiano giurato è accer ta to . C'è u n passo 
di u n d o c u m e n t o in cui è scri t to che il giudice Bucarel l i ha consent i to . . . 

BOATO. Mi chiedo se non c'è qualcosa di oscuro anche in questa 
vicenda, e n o n è u n caso che questa v icenda stava p e r me t t e r e la paro la 
fine a l l ' accer tamento della verità su Ustica se n o n fosse esplosa la 
vicenda di Poggio Ballone. 

Mi chiedo c o m e si possa dare - r ipeto - l ' incar ico a t re peri t i di cui 
due d ipendent i della Selenia e l 'al tro ex d ipendente , di effettuare u n a 
perizia senza g iurare e senza quindi avere u n a responsabi l i tà formale 
dal p u n t o di vista giudiziario che interferisce nel le conclus ioni ufficiali 
di u n a perizia che n o n aveva il compi to di dire «bomba o missile» m a di 
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accer ta re la nazionalità, la mat r ice tecn ica o mil i tare - che in ipotesi si 
fosse potu ta accer ta re - del missile. 

Così mi spiego p e r c h è a n c h e gli altri t re peri t i del collegio peri tale 
affermano di non capire che cosa sia successo: se non lo capiscono loro 
che facevano par te del collegio per i ta le sarà il caso che ce lo ch ied iamo 
noi e che se lo chieda la stessa Magistratura che ha - mi auguro - subito 
forse incau tamente , questa vicenda. Forse sono stati commess i degli 
e r ror i m a ad essi occo r r e r iparare ; qualcosa qui è successo, qualcosa è 
pene t ra to in questa vicenda. 

L'altro interrogat ivo che mi pongo r iguarda la vicenda, che in par te 
è stata extragiudiziaria m a che è tut ta giudiziaria, dei t racciat i di Poggio 
Ballone. Per quan to mi r iguarda - n o n sono u n tecnico , m a ho sempre 
ascol ta to con mol ta a t tenzione quelli che avevano maggiore compe­
tenza tecnica - ques t 'u l t ima vicenda aggiunge sol tanto u n u l ter iore e 
impor tant i ss imo dato di fatto non su u n a convinzione precost i tu i ta m a 
su u n a acquisizione di e lement i di valutazione che mi e ro già formato 
g radua lmente , pe r tentativi di e r ro re , con tut te le incertezze avute in 
certi m o m e n t i e con tut te le r i ce rche . Si t rat ta di u n dato di e n o r m e 
rilevanza: nella scala da Poggio Bal lone si a r r iverebbe a n c h e al p r i m o 
Roc di Monte Venda (citato all ' inizio delle nos t re indagini e poi 
accan tona to) così c o m e Marsala era collegata al III Roc di Mart ina 
Franca, Poggio Bal lone è collegato a Monte Venda che , così c o m e nel 
caso di Mart ina Franca , non «vede» m a acquisisce i dati di Poggio 
Ballone. 

Chissà cosa c 'è oggi a Monte Venda, s ignor Presidente! 

PRESIDENTE. C'è anco ra il I Roc! 

BOATO. Lo so, m a in tendevo dire cosa c 'è dal p u n t o di vista dei 
dati. Sto p o n e n d o ques to p r o b l e m a p e r dire che noi abb i amo avuto 
delle menzogne s is tematiche, delle omissioni s is tematiche, dei depi-
staggi sistematici dei quali oggi abb iamo la prova regina, che p e r ò oggi 
è ad adiuvandum r ispet to a quan to avevamo acquisi to p r ima . 

C'è u n a vicenda giudiziaria che ci p u ò interessare c o m e Commis­
sione pa r l amen ta re , e quindi sarà b e n e che il verbale di questa nos t ra 
seduta vada al Consiglio super iore della magis t ra tura ed a n c h e ai 
magistrati pe r chè valut ino gli e lement i che noi, forse con u n p o ' di 
appross imazione, s t iamo c e r c a n d o di fare emerge re . C'è invece u n a 
cosa che ci r iguarda d i re t t amente c o m e pa r l amen ta r i e c o m e legisla­
tori , ed è b e n e che nessuno dica di n o n p rende r l a in considerazione 
(anche pe rchè so che fo rmalmente la si sta p r e n d e n d o in considera­
zione, pe r cui non faccio il p r i m o della classe). Si t ra t ta della ques t ione 
del l 'ent ra ta in vigore definitiva del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le il 
24 o t tobre (ho visto che qua l cuno ipotizza che , pe r il r e c u p e r o dei 
te rmini feriali, si and rà a finire al 9 d icembre ) , con la sparizione 
definitiva della figura del giudice is t rut tore a ques to r iguardo e la 
perdi ta del valore di prova di tut to quel lo che è acquisi to, e così via con 
tut te le conseguenze . Noi non poss iamo far finta di n iente , pe r chè 
questa, sarebbe , sotto i nostr i occhi , un ' even tua le v icenda di affossa­
m e n t o definitivo della r icerca della verità, a l m e n o sul t e r r eno giudizia-
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r io. Quindi questa volta s iamo chiamat i in causa innanzi tu t to c o m e 
par lamenta r i , c o m e singoli pa r lamenta r i , e c o m e Commiss ione . 

Infatti, c o m e Commiss ione , abb iamo a n c h e il compi to di p r o p o r r e 
al Pa r l amen to nel suo ins ieme iniziative legislative. Poss iamo farlo in 
due momen t i : o alla fine di tut to - c o m e diceva il Pres idente - , oppure , 
se le cose sono in itinere m e n t r e noi ricerchiamo, anal izziamo e 
in te rveniamo, dobb iamo p r o p o r r e qualcosa in itinere. 

Quindi pongo il p r o b l e m a al Pres idente pe r chè se ne faccia car ico 
in Ufficio di pres idenza r ispet to a tutti i Gruppi: se si vorrà , pe r chè 
a l t r iment i ogni Gruppo p r e n d e r à le p ropr ie iniziative, m a sarebbe 
interessante che su ques to t e r r eno , collega Toth, noi p rendess imo u n a 
iniziativa c o m e globalità della Commiss ione . Si t ra t ta di valutare le 
possibilità t ecn iche che ci sono at t raverso gli art icoli previsti dalla legge 
di delega sul nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , con il consenso della 
Commiss ione b icamera le pres ieduta dal sena tore Gallo p e r l 'a t tuazione 
del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le ; oppure , se ques ta possibil i tà n o n 
fosse prat icabile , si po t r ebbe ricorrere ad u n a iniziativa legislativa, ad 
esempio , firmata da tutti i cap igruppo della Camera e del Senato , 
presenta ta in paral le lo dai due rami del Pa r l amen to e fatta p r o c e d e r e 
acce le ra tamente , p e r p ro roga re i t e rmin i - a ques to p u n t o forse non più 
solo p e r Ustica - p e r i process i di s trage. Non voglio fare u n ca lderone , 
m a sto pa r l ando di u n rea to di s trage, pe r chè p e r Ustica si p r o c e d e p e r 
disastro ae reo e pe r strage. P robab i lmente il p r o b l e m a che si p o n e pe r 
Ustica si p u ò po r re , mutatis mutandis, anche p e r al t re inchies te di 
strage. A ques to pun to , p r e n d i a m o al lora u n a iniziativa legislativa, 
affinchè non si dica che il Pa r l amen to è colpevole e n o n si scar ichi poi 
sul nuovo codice di p r o c e d u r a pena le questa responsabil i tà . È ovvio 
che se questa indagine su Ustica part isse con il nuovo codice di 
p r o c e d u r a pena le avrebbe a n d a m e n t o to ta lmente diverso da quel lo che 
ha avuto dal 27 giugno 1980 fino ad oggi; m a s i ccome ques ta indagine 
su Ustica approda dopo dieci ann i al nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , 
il m e t r o di valutazione processual-penal is t ico n o n p u ò essere lo stesso 
che si appl ica alle nuove inchieste. 

Quindi io pongo fo rmalmente ques to p r o b l e m a al Pres idente af­
finchè si faccia t empes t ivamente t rami te di questa p ropos ta presso 
l'Ufficio di pres idenza e tutti i Gruppi (e se l 'esito sarà negativo, ogni 
Gruppo p r e n d e r à la p ropr ia iniziativa) c i rca ques te due ipotesi. 

PRESIDENTE. H o capi to perfe t tamente . 

BOATO. Io ho posto il p r o b l e m a che poi va lu te remo t ecn icamen te . 
Un'al t ra quest ione, che ho già tocca to , riguarda le nuove acquisi­

zioni, le nuove tes t imonianze, il r i nnovamen to di tes t imonianze già 
fatte. Su ques to dobb iamo essere rigorosissimi. Innanzi tu t to , faccio mia 
la p ropos ta del l 'onorevole Andò, p e r c h è n o n c'è o m b r a di dubbio che 
noi non con lo spiri to degli inquisi tori m a con la consapevolezza che 
dobb iamo a iu tare noi stessi ed il paese ad arr ivare alla verità su ques ta 
v icenda (e la verità su questa v icenda p e r noi è la verità sul p e r c h è n o n 
si è arrivati alla verità su questa vicenda) tutti i responsabi l i politici 
dobb iamo riascoltarl i . Sia ch ia ro che questa ca tena di responsabi l i tà la 
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dovremo seguire e con lo spiri to di chi fa u n a indagine cor re t ta e fino in 
fondo. 

Riguardo alle varie autor i tà mili tari , che sono già state a m p i a m e n t e 
citate dai colleghi, n o n aggiungo al tro. Mi associo alla r ichiesta di De 
Jul io pe r quan to r iguarda a n c h e il c o m a n d a n t e de l l ' epoca della Sara­
toga, pe rchè è asso lu tamente ovvio che abbia saputo e visto, al di là del 
fatto che sappia la verità vera. È ovvio, quasi bana le , dirlo: m a c o m e , 
c 'era la por taere i a m e r i c a n a a Napoli e n o n si è accor ta di quel lo che 
stava succedendo in quel cielo quel la sera? Ma vogl iamo p rende rc i in 
giro? Mi associo quindi a tut te le richieste che sono state fatte, ovvie, 
r ispetto ai responsabil i dei servizi mili tari , anche p e r c h è negli atti, ad 
esempio pe r quan to r iguarda le car te firmate da Martini , vi sono delle 
affermazioni che p robab i lmen te n o n sono affatto manipolazioni . Forse, 
a l cune delle car te firmate da Martini d icono la veri tà vera. Ed oggi, se 
le col leghiamo con le a l t re emergenze , sono di u n interesse assoluta­
men te s t raordinar io . Anche su ques to , quindi , n o n ho u n a t teggiamento 
apriorist ico pe r dire che tutti i responsabi l i dei Servizi h a n n o s e m p r e e 
c o m u n q u e det to il falso. P robab i lmente vi è stata u n a serie di falsità, di 
omissioni , e di interferenze, ol t re a l l ' emergere di e lement i di verità che 
pe rò e r ano r imast i chiusi a l l ' in terno dei Servizi o fra i responsabi l i 
politici che avevano a l l ' epoca acquisi to quel le informazioni . 

L 'ul t ima ques t ione che pongo al Pres idente , a p p a r e n t e m e n t e mi­
nore , ha u n a sua impor tanza , ed io ch iedo che il Pres idente se ne faccia 
t rami te con il minis t ro della difesa Martinazzoli, pe r sona che h o s empre 
det to di s t imare mol to e dalla quale pe r ò mi aspet terei (e se n o n lo farà 
spon taneamen te mi auguro che il Pres idente p r e n d a questa iniziativa 
pe r la tutela della Commiss ione) un con t r ibu to maggiore . H o par la to 
p r ima di par t i to del l 'Aeronaut ica e di par t i to della Selenia, e p e r quan to 
r iguarda il p r i m o ho det to che n o n in tendevo l 'Aeronaut ica c o m e 
istituzione e c o m e Arma, m a c o m e singoli responsabi l i che si sono 
assunti de te rmina te responsabil i tà . Sottoscrivo anzi pubb l i camen te le 
frasi che lei ha det to nel la par te finale della sua replica, compresa 
quel la frase evangelica: «Solo la veri tà vi r e n d e r à liberi». Non c'è o m b r a 
di dubbio: r imar r à s e m p r e u n sospet to, ed io condivido p i e n a m e n t e le 
sue valutazioni. 

Il 29 maggio, c ioè in p iena coincidenza con le v icende del supple­
m e n t o di perizia di cui abb iamo par la to , abb iamo appreso da u n 
giornale che ha pubbl ica to questa notizia che il nuovo capo di Stato 
Maggiore del l 'Aeronaut ica ha autorizzato u n genera le del l 'Areonautica, 
il genera le Catullo Nardi , a consegnare pubb l i camen te u n a medagl ia 
d 'oro , in r i fer imento in par t ico lare alle informazioni date su Ustica, al 
d i re t tore del quot id iano «Il Tempo», F ranco Cangini. 

Allora pongo pubb l i camen te u n a ques t ione di grandiss ima rile­
vanza. Ed insisto: pe r sona lmen te n o n pongo la ques t ione del quot id iano 
«Il Tempo», u n giornale in u n a Repubbl ica democra t i ca ha il dirit to di 
fare quel lo che vuole, salvo che , se diffama o ca lunnia qua l cuno ne 
r isponde. Del resto ch iunque è l ibero di acquis tare o n o n acquis tare il 
quot idiano, si t rat ta di u n a ques t ione di l ibertà di s tampa. D u n q u e non 
par lo del quot id iano «Il Tempo», bens ì del l 'Aeronaut ica mil i tare , che , 
nella bagarre finale, p r ima de l l ' emergere della v icenda di Poggio 
Ballone, ha ce rca to di da re il co lpo definitivo sul caso Ustica, a t t raverso 
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il r appor to della Selenia, il dissenso dei t re perit i , fino ad ar r ivare alla 
notizia di domen ica di u n r i conosc imen to con u n a medagl ia d 'o ro 
(vorrei capire se è stata pagata di tasca propr ia , o p p u r e da noi cit tadini 
italiani) al d i re t tore del quot id iano «Il Tempo». 

Chiedo a lei, Pres idente , di farsi t rami te di ques te sollecitazioni 
presso il minis t ro Martinazzoli il quale r e c e n t e m e n t e ha d ichiara to di 
n o n voler espr imere giudizi e di voler a t t endere r ispet toso l 'opera to 
della Magistratura e del Pa r l amento , ch iedendo la mass ima collabora­
zione del l 'Aeronaut ica nei confronti del Pa r lamento . Questo è lo stile 
con cui l 'Aeronautica sta co l laborando? 

Il 29 maggio, lo stesso g iorno in cui esce la notizia del riconosci­
m e n t o al d i re t tore de «Il Tempo» ques to stesso quot id iano pubbl ica due 
art icoli . Il p r i m o si intitola : «E Manfredi Bosco ch iederà u n supple­
m e n t o di indagine». L'art icolo r ipor ta fra virgolette la ci tazione del 
sena tore Bosco, il quale ha dichiarato che la Commiss ione pa r lamen­
tare stragi, «nella quale finora s'è sopra t tu t to fatto u n a specie di 
p rocesso nei confronti del l 'Aeronaut ica mili tare», n o n po t r à esimersi 
dal l 'approfondire la v icenda delle perizie. Io sottoscrivo quel lo che dice 
Bosco: non poss iamo es imerci dal l 'approfondire questa ignobile vi­
cenda delle perizie. Tuttavia la finalità dell 'affermazione risulta essere 
diversa, pe rchè viene messa in relazione al fatto che noi abb iamo 
condot to solo u n processo al l 'Aeronaut ica mil i tare. È quan to pubbl ica 
il quot id iano al cui d i re t tore l 'Aeronaut ica conferisce la medagl ia d 'oro . 

C'è poi un secondo ar t icolo dal t i tolo «Perchè il missile si è 
disgregato?», secondo cui il p ros ieguo dell 'attività del collegio per i ta le 
si è svolto «in con temporane i t à a l l ' esame da par te di u n c o m p o n e n t e 
della Commiss ione pa r l amen ta r e stragi» - u n o solo, s ignor Presidente! 
- «dell ' intero complesso degli atti a disposizione della Magistratura». Si 
afferma d u n q u e che è ques to e same da par te di u n solo c o m p o n e n t e 
della Commiss ione pa r l amen ta re stragi che ha reso edot ta la Magistra­
tura e ha pe rmesso di p r o c e d e r e ad un supp lemen to di perizia che ha 
por ta to ai risultati di Blasi e di Cerra, h a fatto sì «che i peri t i n o n li 
potessero più ignorare». Si dice poi: «È indubbio che in ques te tan to 
dettagliate finalità» - dell 'attività della Commiss ione - «rientri l 'avvio 
u rgen te di u n a analisi di quan to è avvenuto en t ro il collegio peritale. . . 
di quali fossero stati gli interessi dei c o m p o n e n t i di quest 'ul t imo.. .». 
Infine si dice: «È questo u n genere di attività p i e n a m e n t e congenia le 
a l l ' indagare sulle cause della m a n c a t a individuazione delle stragi, cui è 
p repos ta questa Commissione» - la nos t ra - «finora limitatasi alla 
funzione di spietata e perversa cassa di r isonanza delle insinuazioni 
con t ro l 'Aeronautica militare...». Ripeto anco ra u n a volta che il quoti­
d iano «Il Tempo» p u ò scr ivere quel lo che vuole, m a ques to lo scrive nel 
g iorno in cui il suo di re t tore ha r icevuto la medagl ia d 'o ro da par te 
del l 'Aeronaut ica mil i tare. 

Signor Pres idente , le sto ch iedendo di p r e n d e r e tu te la della Com­
missione e del r appor to nos t ro con il Ministro della difesa; p e r c h è 
penso , s ignor Pres idente , che in ques to caso anche il Ministro - mi si 
passi l 'espressione p o c o pa r l amen ta r e - sia stato «preso p e r il sedere». 
P r ima u n sot tosegretar io par la di sceneggiate , poi l 'Aeronautica dà la 
medagl ia d 'o ro a chi dice che noi s iamo u n a sceneggiata (sostanzial­
men te ) e due giorni dopo , il 30 maggio, addir i t tura , si par la di 
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«argomentazione, al l imite con l 'umor ismo», in r i fer imento all ' ipotesi 
che la Selenia abbia avuto un ruo lo in questa vicenda. Si dice inol t re , 
s empre il 30 maggio, sul quot id iano «Il Tempo», che det ta ipotesi serve 
a «ridare fiato ai pa r l amen ta r i i quali nel la Commiss ione stragi h a n n o 
t rovato m o d o di far par la re di sè - i par lamentar i ! - i n scenando u n 
processo al l 'Aeronaut ica mili tare». Si fa appel lo poi alla «Presidenza 
della Commiss ione stessa» p e r c h è «in t e rmin i m e n o vaghi di quan to 
abbia implicato l 'attività finora compiuta» faccia il suo dovere . Si dice 
poi: «Fra l 'altro il sena tore Bosco confe rma la p ross ima presentaz ione 
di un dossier a suppor to di u n a istanza di nuovi accer tament i» . Aspetto 
questo dossier, che non è venuto p r i m a che emergesse la quest ione di 
Poggio Ballone e che non è venuto n e p p u r e dopo. 

Per quan to r iguarda «Il Tempo», esso p u ò scr ivere quel lo che 
vuole, m a q u a n d o «Il Tempo» riceve u n a medagl ia d 'o ro p e r gli insulti 
che ha rivolto alla verità e alla Commiss ione pa r l amen ta re , in qua lche 
caso ai magistrati e ai peri t i , q u a n d o n o n d icono quel lo che al «Il 
Tempo» aggrada, ques to r iguarda noi , r iguarda il nos t ro rappor to con il 
Ministro della difesa, al quale p r opongo che lei, s ignor Pres idente , si 
rivolga pe r ch iedere u n a corret tezza di c o m p o r t a m e n t i da par te dell'Ae­
ronaut ica mil i tare che di scorret tezze ne ha fatte tante : questa è la più 
buffonesca! 

PRESIDENTE. Sena tore Boato, mi farò in terpre te , con par t ico lare 
interesse, presso il Ministro, delle sollecitazioni che mi ha rivolto 
nel l 'u l t ima par te del suo in tervento: ques to affare lo voglio chiar i re . Noi 
abb iamo sempre dato impor tanza a tut ta la s tampa, la nos t ra «rassegna 
stampa» è comple ta e pubb l i ch iamo s e m p r e gli art icoli de «Il Tempo», 
anche l 'u l t imo di oggi. A m e pe r sona lmen te , soprat tu t to , molt i art icoli 
che sono stati pubbl icat i non h a n n o fatto p iacere , m a mi sono s empre 
guarda to dal polemizzare con u n simile giornale . Avrei altri motivi di 
polemica , sopra t tu t to su chi a quel giornale fornisce informazioni. 
Tuttavia, con soddisfazione a nche persona le , chiar i rò ques to p r o b l e m a 
che lei ha sollevato presso il Ministro della difesa. 

RASTRELLI. Mi sono accor to , s ignor Pres idente , che sono un 
pess imo let tore di giornali e sono grato al sena tore Boato di averci 
sot toposto u n a sorta di recenz ione in o rd ine a p rob lemi che h a n n o 
ce r t amen te a t t inenza con il caso, m a che r ispet to ai fatti emers i a 
tutt 'oggi appa iono , d ic iamo così, minor i , in quan to b e n più gravi sono i 
p rob lemi che si p o n g o n o sul tappeto . 

L 'onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse, nella sua dichiarazione, 
ha sos tenuto che in fondo la relazione si p u ò r imet te re al Pa r l amento , e 
che la decis ione è di ben p o c o m o m e n t o r ispet to al p ros ieguo dell ' in­
dagine. Se l 'onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse consen te , io invece 
vorrei approfondire tale ques t ione . Noi n o n poss iamo co r r e r e il r ischio 
di inviare al Pa r l amen to u n a relazione, che sia «intermedia», c o m e la 
definisce l 'onorevole De Jul io ovvero «a med io te rmine», c o m e la 
definisce il sena tore Toth. La relazione sa rebbe c o m u n q u e r idicola 
r ispetto ai fatti che s t anno m a t u r a n d o in ques te o re e c r edo che non sia 
decen te inviare u n a relazione al Pa r l amen to adesso, anco rché , c o m e si 
H i r e e s s a n n n v p n a a Hi&r.ussa n o n venera r e n s n r a t a e n o n venera l e t t a . 
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PRESIDENTE. Ed io acce t te re i u n a cosa del genere? 

RASTRELLI. È necessar io cons idera re che sono e m e r s e nuove 
piste, nuovi e lement i fondamental i . 

PRESIDENTE. Bene , sarà aggiornata al t e m p o in cui la sped i remo. 

RASTRELLI. Ma fatti nuovi sono già emers i , e d u n q u e la relazione, 
s econdo il nos t ro p u n t o di vista, sa rebbe quan to m e n o omissiva e, se 
n o n omissiva, asso lu tamente inuti le . E n o n so se dobb iamo a t t endere i 
risultati di u n a indagine, che h o sent i to essere già in corso da par te di 
n o n so quale agenzia demoscopica , se sia più valida u n a Commiss ione 
pa r l amen ta r e o u n a t rasmiss ione televisiva, al fine di acce r t a re la verità. 

Ma voglio sol tanto dirvi che bisogna ce rca re di agire in m o d o 
e s t r e m a m e n t e serio. Essendo oggi sul tappeto quest ioni di g rande 
importanza , n o n è possibile fare finta di nul la e anda re avanti c o m e se 
anche la seduta di oggi fosse in ter locutor ia . 

Per quan to c o n c e r n e il s econdo profilo, molt i colleghi ascol tando 
le dichiarazioni de l l 'onorevole Staiti, h a n n o inteso raccogl ier le e disso­
ciarsi. Vorrei a l lora prec isare che le dichiarazioni de l l 'onorevole Staiti 
sono anche mie e m e ne a s sumo tut te le responsabil i tà , p e r c h è sono le 
dichiarazioni della c o m p o n e n t e poli t ica che noi due r appresen t i amo in 
questa Commiss ione e sulla base delle quali a n d r e m o avanti indipen­
den t emen te da ogni decis ione della Commiss ione . 

Le nos t re r ichieste si i ncen t r ano su t re punt i . Innanzi tu t to chie­
d iamo di sospendere l ' inol tro della relazione, magar i con la giustifica­
zione che fatti nuovi ed emergen t i i n d u c o n o la Commiss ione a rivedere 
in breve t e rmine la completezza di ques ta p r i m a fase di indagini . 

La seconda r ichiesta è quel la di rimettere subi to, en t ro domani , 
p r ima che la sessione del Consiglio super iore della magis t ra tura vada 
avanti c i rca gli episodi conce rnen t i quei magistrat i che h a n n o t ra t ta to 
la v icenda di Ustica, (in m o d o da n o n c rea re u n ca lde rone in cui t roppi 
discorsi fanno pe rde re il p u n t o di visita centra le) gli estratti dei verbali 
relativi a l l ' in tervento di Staiti di oggi e a quel lo del collega Teodor i del 
n o v e m b r e 1989. Chiediamo ci sia u n segnale prec iso in riferimento alla 
mate r ia che in tend iamo Sottoporre al Consiglio super io re della magi­
s t ra tura p e r le sue a u t o n o m e valutazioni: n o n in tend iamo infatti scaval­
care le compe tenze di altri organi , m a svolgiamo solo ope ra informa­
tiva. 

In terzo luogo, v o r r e m m o che lei, s ignor Pres idente , chiedesse 
subito a n o m e della Commiss ione al Ministro di grazia e giustizia il 
curriculum vitae professionale del giudice San tacroce . È u n e l emen to al 
quale anne t t i amo u n a g rande impor tanza . Il d iscorso svolto oggi 
da l l 'onorevole Staiti po t r ebbe còsi essere comple ta to da ul ter ior i infor­
mazioni . Abbiamo pe r t an to b isogno di conosce re il curriculum com­
pleto dell 'attività professionale da magis t ra to del giudice San tac roce . 

Cons iderando ques to u l t imo aspet to, essendo esso l ' e lemento 
nuovo, la nuova chiave di le t tura del l ' indagine, ritengo debba essere 
data la p recedenza assoluta a chi ci p u ò i l luminare in mer i to , vale a dire 
al nota io Guar ino, u o m o l ibero e disponibile, e al c o m a n d a n t e del 
cen t ro radar di Poggio Bal lone. Sono due audizioni che p o t r e m m o 
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t ene re in breviss imo t e m p o , a n c h e nei p r imi giorni della p ross ima 
set t imana, pe r chè possono der ivarne e lement i che po t r ebbe ro confer ire 
ai nostr i lavori u n a svolta indispensabi le affinchè la nos t ra attività sia 
produt t iva nel l ' in teresse del Pa r l amento . 

PRESIDENTE. Ringrazio il sena tore Rastrelli p e r la brevi tà del suo 
in tervento . La mia p a u r a è che la presenza in Commiss ione si riduca 
progress ivamente , p e r c h è al Sena to sono in corso delle votazioni. Se 
dovessimo pe rde re a n c h e questa g iornata senza p r e n d e r e u n a deci­
s ione, la cons iderere i u n a tragedia. S t iamo svolgendo u n a discussione 
p rocedura l e e ch iedo al lora di essere più sintetici. Se oggi dovess imo 
pe rde re l 'occasione di ch iudere con u n a decis ione ripeto che sa rebbe 
u n a grave iat tura p e r la Commiss ione . 

BIONDI. Signor Pres idente , vorrei r ap idamen te c o n c o r r e r e ad 
evitare il f enomeno di dissolvenza della Commiss ione . P r ima di ascol­
tare il sena tore Rastrelli e ro anch ' io indeciso su l l 'oppor tuni tà di tra­
smet te re a med io t e rmine la relazione sul lavoro già svolto, vale a dire 
la prova da fornire al Pa r l amen to c i rca l 'azione che è stata por ta ta 
avanti con le difficoltà e con l ' impegno che dobb iamo riconoscere in 
par t icolare al Pres idente ( come n o n posso r i conoscere a m e stesso). 
Tuttavia, pa radossa lmente , p ropr io quan to ha det to il col lega Rastrelli 
mi ha convinto che , dal m o m e n t o che è necessar io compie re u n al t ro 
pezzo di s t rada impor tan te , sa rebbe più o p p o r t u n o fornire u n a test imo­
nianza su quan to è stato fatto finora, senza che ciò de te rmin i u n a 
soluzione di cont inui tà . 

Si t ra t ta di u n a attività svolta in u n ambi to fino ai giorni scorsi 
c i rcoscr i t to e che o ra si ar t icola a livello più vasto, c o m e è giusto che 
sia pe r r i spondere a l l 'opinione pubbl ica e alle nos t re coscienze, p e r 
capire c o m e la v icenda si sa rebbe chiar i ta se n o n vi fossero state 
colpevoli omissioni ed azioni, che h a n n o reso più difficile, sia dal p u n t o 
di vista amminis t ra t ivo che giudiziario, l ' a cce r t amen to delle responsa­
bilità. Queste esigenze po t r ebbe ro essere soddisfatte con l ' impostazione 
suggeri ta all ' inizio dal sena tore Toth, vale a dire fornire innanzi tut to 
questa relazione al Pa r l amen to e informare sugli e lement i sui quali 
s t iamo a n c o r a lavorando p e r n o n fare appar i re la relazione stessa c o m e 
un e sau r imen to di u n compi to e l 'avvio di u n a prosecuz ione legata solo 
a doveri di ufficio. Credo abbia u n senso, a n c h e nei confronti della 
pubbl ica op in ione , dare prova del lavoro svolto, dare u n a sensazione di 
serietà, d ichiarare che non ci fe rmiamo a quan to già acquisi to e che 
s t iamo p e r p r o c e d e r e ol t re . 

Dal p u n t o di vista is trut torio, sono d ' accordo invece con la p ropo­
sta di audi re i m m e d i a t a m e n t e Guar ino e il responsabi le del cen t ro 
radar di Poggio Bal lone. P r ima si p r o c e d e e megl io è. Invece p e r 
quan to c o n c e r n e i politici, a tutti i livelli, n o n è mio desiderio 
res t r ingere l ' indagine o allargarla, t an to più che l 'esperienza di u n 
ven tennio di attività pa r l amen ta r e mi dice che è diffìcile t r a r re e lement i 
significativi da ques te situazioni, p e r c h è i minis tr i sono più loquaci al di 
fuori dell 'esercizio delle loro funzioni piut tosto che ne l l ' ambi to delle 
medes ime . Ma forse ques ta è u n a mia visione pessimist ica e c o m u n q u e 
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ascol tare i Ministri, sopra t tu t to alla luce di e lement i nuovi , po t rebbe 
r ende re più palese ciò che p r i m a era oscuro pe r inerzia o p e r depistag-
gio. 

A propos i to del p r o b l e m a sollevato dal l 'onorevole Staiti, vorre i dire 
subito che le sue dichiarazioni sono mol to gravi, p e r c h è p rovengono da 
u n pa r l amen ta r e che conosce il valore delle parole . Credo che in 
questo caso la responsabi l i tà che si a s sume presc inda dalla sua mili­
tanza: è u n a responsabi l i tà polit ica, m a a n c h e civile, quel la che deriva 
da de te rmina te affermazioni. Non c'è b isogno di r ichieder lo esplicita­
men te , m a abb iamo l 'obbligo di t r asmet te re queste dichiarazioni pe r il 
significato che h a n n o ed a n che ai fini del l ' inchiesta in corso . È 
necessar io farle perveni re al Consiglio super iore della magis t ra tura e al 
Ministro di grazia e giustizia p e r quan to di sua competenza . Po t rebbero 
esserci iniziative che c o m p e t o n o al Ministro in u n a si tuazione del 
genere . 

Passando a quan to ha d ichiara to l 'onorevole Teodor i re la t ivamente 
all 'attività dei vari magistrat i , r i co rdo che la Commiss ione agisce sì nei 
limiti e con i poter i del l 'autor i tà giudiziaria, m a è p u r s e m p r e u n 
o rgano poli t ico. Il collega Teodor i ha affermato che l ' impor tan te è 
sapere. . . 

TEODORI. Parlavo del l 'opera to . 

BIONDI. Lei ha utilizzato il t e rmine «procedura lmente»; m a le 
p r o c e d u r e r iguardano p ropr io l 'attività giudiziaria e le iniziative proces­
suali di u n magis t ra to sono legate ad u n de te rmina to caso nel rispetto 
dei rappor t i di cont raddi t tor io con iniziative sue personal i che gli 
appar t engono , e se rcendo egli u n a funzione giurisdizionale e c o m e tale 
essendo assoggettato solo ai vari gradi del giudizio e - fuori di esso - al 
Consiglio super iore della magis t ra tura o even tua lmente a responsabi l i tà 
penale . In ogni caso s iamo s e m p r e al di fuori delle compe tenze di u n 
o rgano c o m e il nos t ro , che ha poter i giurisdizionali, m a che è appun to 
o rgano poli t ico e pa r l amen ta re . Se interveniss imo in u n cer to senso, 
c r e e r e m m o un conflitto che dovrebbe essere invece quel lo da evitare 
nel la man ie r a più e lementa re . 

Un p r o b l e m a mol to serio è stato sollevato dal sena tore Toth 
q u a n d o ha r ichiesto u n a r icos t ruzione grafica precisa da par te del 
Governo. 

Credo che questo sia u n fatto impor t an te p e r c h è in fondo n o n si 
t rat ta di u n a perizia. Può darsi che poi por t i alla necessi tà di u n 
affinamento tecn ico e compara t ivo e alla possibilità di u n a valutazione 
da par te di espert i che noi p o t r e m m o incar icare , m a è u n dato 
r iassuntivo che fino ad ora il Governo n o n ha mai dato. E il Governo 
della Repubbl ica è il Governo della Repubbl ica ch iunque sia stato il 
minis t ro prò tempore che ha svolto u n a data attività e quindi è in g rado 
di po te r compie re con gli s t rument i di cui d ispone quel le valutazioni 
che sono r ichieste e fornire quel le indicazioni che g ius tamente il 
collega Toth ha d o m a n d a t o c i rca u n a r icostruzione grafica precisa. 

Ri tengo che questo sia u n o «scampolo» - a n c h e se n o n vorre i 
ch iamar lo così, vista l ' impor tanza degli a rgoment i e gli a cce r t amen t i 
numeros i - dec i samente r i levante. In questi casi p o r r e dei limiti alle 
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indagini significa appa r t ene re n o n alla mili tanza di ques to o di quel 
part i to , m a a quel la forma di inerzia acquisit iva che invece la Commis­
sione non deve avere. In tu t to ciò è c o m p r e s o anche il mio appoggio 
alla r ichiesta del l 'audizione del c o m a n d a n t e della por taere i amer icana , 
r ichiesta che po t rebbe fornire u n u l te r iore e l emen to significativo p e r le 
nos t re valutazioni, se le dichiarazioni venissero fornite in p iena lealtà 
(cosa di cui non dubi to) , visti gli s t rument i della por tae re i stessa. 

Per quan to c o n c e r n e il c o m p o r t a m e n t o dei cosiddett i peri t i ag­
giunti o ausiliari dei peri t i , vorrei sot tol ineare che già il per i to è u n 
ausiliario del giudice. Cer tamente a sua volta p u ò avvalersi di ausiliari, 
m a sol tanto nelP ambi to di adempimen t i di o rd ine t ecn ico dei quali è il 
per i to stesso garante nei confronti del magis t ra to . Invece questi signori 
h a n n o compiu to degli atti che esorbi tano dalla loro funzione n o n dico 
con la complici tà , m a a l m e n o con il consenso di chi ha loro affidato u n 
incar ico che pe r sua na tu ra avrebbe dovuto essere più l imitato. Così 
h a n n o assunto u n compi to di «periti di fatto» che n o n avrebbero po tu to 
r icopr i re , privi c o m e e rano della garanzia che la legge fornisce. 

Anche ques to è u n p r o b l e m a di o rd ine processua le del quale 
p o t r e m o dare le valutazioni che r i t e r r emo più o p p o r t u n e nel m o m e n t o 
in cui p e r v e r r e m o a giudizi che cont ras t ino con la finalità p ropr ia di chi 
doveva svolgere u n compi to l imitato. Mi p e r m e t t o di dire anco ra che 
nel processo sono previsti motivi di null i tà che a t t engono a tale 
quest ione. Non vorrei p r o n u n c i a r m i in man ie r a e r ronea , c o m u n q u e , 
sui limiti che la legge assegna a chi deve fornire il suppor to tecnico 
delle valutazioni espresse poi dal gmdice . 

In conc lus ione il p r o b l e m a p rmc ipa le sta nella necessi tà dell 'accer­
t amen to e quindi condivido la p ropos ta del sena tore Toth, relativa a 
u n a r icostruzione grafica prec isa dei fatti, p ropos ta avanzata già a suo 
t e m p o dal l 'onorevole Zamberlet t i . 

CIPRIANI. Signor Pres idente , sono d ' accordo con l 'invio al Parla­
m e n t o di quan to abb iamo allo stato degli atti (relazione o prere laz ione 
che sia), t enendo con to pe rò del fatto che si è de te rmina ta u n a nuova 
situazione mol to pesante , visto che n o n si t rat ta s empl i cemen te di u n a 
incongruenza , di u n a mancanza o di u n a m a n c a t a col laborazione che 
va a sommars i con le al tre. 

Ci terre i invece a chiar i re c o m e è nata e si è sviluppata la v icenda 
dei t racciat i di Poggio Bal lone p e r c h è vorrei che rimanesse agli atti, 
visto che r iguarda anche il m o d o di funzionare della nos t ra Commis­
sione e le possibilità di indagine che abb iamo. 

Ho t rovato questi t racciat i t re mesi fa t ra le car te che sono arr ivate. 
Non e ro a conoscenza di quelli che c ' e rano in p recedenza , m a questo 
non giustifica il fatto che dal 1980 al 1988 queste car te s iano in effetti 
scomparse ; non si sa cioè che pe rco r so abb iano seguito e non si sa p e r 
quale mot ivo i peri t i n o n le abb iano po tu te vedere . Non si sa infine 
c o m e mai a tutt 'oggi i peri t i non d i spongano dei dati che invece 
l 'avvocato Taormina fornisce alla s tampa. 

Mi sono messo a s tudiare questi t racciat i e ho provato a confron­
tarli con altri. L'ho dovuto fare da solo p e r c h è n o n abb iamo u n 
suppor to tecn ico e quindi n o n sapevo a chi r ivolgermi pe r esaminar l i e 
capi rne l ' importanza. In ques to m o d o ho po tu to cons ta ta re che rispetto 
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agli altri t racciat i in nos t ro possesso vi sono notevoli incongruenze : 
velocità che non co r r i spondono , t r acce che Marsala risulta aver inviato 
a Poggio Bal lone e che invece n o n c o m p a i o n o sul t racc ia to di Marsala 
0 sono c o m u n q u e r ipor ta te in m o d o mol to differente. In conc lus ione 
mi è s embra to che vi fosse qualcosa che n o n funzionava, p e r ò anco ra 
u n a volta non sapevo a chi r ivolgermi pe r avere u n a spiegazione di 
ques te car te . Faccio no ta re che , ol t re tut to , e ra il pe r iodo in cui il 
nos t ro Pres idente e ra ammala to . 

Poi si à verificata u n a v icenda che mi ha r icorda to mol to quel la 
della p r i m a perizia del pi lota libico cadu to sulla Sila e la convers ione di 
Montorzi: n o n c'è u n a motivazione tale da giustificare la convers ione 
dei responsabil i di Poggio Bal lone. Si sente par la re di archiviazione e 
così il 15 maggio h o sollevato la ques t ione in Commiss ione (ci sono qui 
1 verbali) affermando, appun to , la presenza di questi t racciat i , di ques te 
car te che n o n abb iamo mai visto, che s e m b r a n o impor tan t i e sulle quali 
dobb iamo soffermarci. P robab i lmente e ravamo al t e rmine dei lavori e 
quindi il m io invito n o n è stato valutato. Ciò nonos tan te Parchiviazione 
avanza ve locemente . 

Allora, di questo mi a s sumo la responsabil i tà , ho p reso le carte. . . . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

....Omissis... 

CIPRIANI. Ho preso le car te e h o disegnato i miei t racciat i , li h o 
confrontat i con gli altri che avevo, h o p reso le car te e le h o date da 
confrontare ad u n a pe r sona esper ta in ques to c a m p o . Su queste basi ho 
lavorato e da questo sono usci te le notizie. Non h o dato il d o c u m e n t o 
della Commiss ione , m a il lavoro che ho fatto io p e r c h è non abb iamo u n 
suppor to tecn ico in questa Commiss ione . Non si t ra t ta di copia tura , c 'è 
il lavoro che ho fatto io conf rontando gli altri t racciat i e m e n t r e 
r icopiavo le mie t racce e r ano present i a n c h e dei col laborator i . Ci sono 
poi al t re t racce che ho dedot to dai plottaggi che abb iamo. 

Tut to ques to sta a d imos t ra re che dobb iamo dotarci , ol t re dei 
col laborator i che già abb iamo, a n c h e di u n appara to tecn ico che sia in 
grado di suppor tarc i q u a n d o ci t rov iamo di fronte a simili necessità. 

Quel lo che è grave è che questi documen t i s iano stati manda t i 
a l l ' ae ropor to di Trapani Birgi il 14 luglio 1980 e q u a n d o abb iamo 
senti to il genera le Tascio gli abb iamo chiesto c o m e mai avevano 
concen t r a to lì tut to il mater ia le , lui ci ha risposto p e r c h è così po tevano 
consegnar lo più r ap idamente alla Magistratura. Sta di fatto che il 
giudice Guar ino dice di n o n averli mai ricevuti e p r i m a Staiti di Cuddia 
citava il fatto - a t t r ibuendolo a San tac roce - che ne l l 'o rd ine di 
seques t ro successivo si del imita l 'area: m e n t r e Guar ino chiedeva i r ada r 
operan t i sul l 'area del Ti r reno, si del imita l 'area al t r iangolo Latina 
Ponza-Palermo, che viene fuori da un ' ind icaz ione che lo Stato Maggiore 
del l 'Aeronaut ica dà e dalla documen taz ione che Pisano ci ha al legato, 
che r ipete la r ichiesta di Guar ino , m a poi aggiunge «con par t ico lare 
r i fer imento a l l ' a l l ineamento Latina-Ponza-Palermo». Quindi in ques to 
caso vi è un 'operaz ione che ha teso subi to a del imi tare il c a m p o di 
indagine suggeri to a San tacroce , o ass ieme h a n n o conco rda to ques ta 
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cosa. C o m u n q u e c'è u n a responsabi l i tà prec isa di chi aggiunge ad u n a 
r ichiesta del magis t ra to u n a specificazione di ques to gene re e quindi 
r iduce il c a m p o . 

Ora abb iamo dei tracciat i , m a io mi ch iedo dove sono i nastr i , dove 
sono finiti; c 'e ra un seques t ro da pa r te della Magistratura e quest i nastr i 
non sono stati dati. Dico ques to p e r c h è si aggiunge a tut te le al t re 
mancanze che abb iamo r iscontra to: su questi documen t i di seques t ro si 
dice anche che le registrazioni telefoniche n o n ci sono più p e r c h è dopo 
30 giorni vengono distrut te . C e un ' indag ine in corso su u n disastro, c 'è 
u n a dichiarazione del Ministro della difesa di al lora che dice di avere 
dato disposizione, il g iorno dopo , di fornire qua lunque cosa fosse 
necessar ia e utile pe r chiar i re quel lo che era successo e c 'è un 'opera­
zione che tende a r inch iudere tut to a l l ' in terno della gest ione dello Stato 
Maggiore del l 'Aeronautica. Vi è la combinaz ione t ra il Ministro della 
difesa che dice che n o n si fidava dei servizi segreti m a solo dell 'Aero­
naut ica e l 'Aeronautica che opera in ques to m o d o : quindi vi è anche 
u n a conness ione t ra le responsabi l i tà pol i t iche del Ministro della difesa 
ed il m o d o con cui ha opera to l 'Aeronautica. 

Adesso, ad esempio , il giudice Guar ino sul verbale di seques t ro 
dovrebbe disporre di u n brogl iaccio in originale del capo cont ro l lore 
alla data del l ' incidente , di u n brogl iaccio in originale dell'ufficiale 
supervisore della sala operat iva. 

PRESIDENTE. Noi li abb iamo agli atti, m a n o n li ha Guar ino. 

BUFFONI. Non li ha mai avuti Guar ino . 

CIPRIANI. Questa è un 'a l t ra cosa in teressante da chiar i re . 
Con tut te le mancanze che abb iamo r i scont ra to e con ques ta 

mancanza di mater ia le non r iesco a capire l 'utilità di ch iedere al 
Governo di r icostruirc i la si tuazione, p e r c h è il Governo da u n lato n o n 
è al di sopra delle part i : con le responsabi l i tà che s t iamo individuando 
t ra politici e Forze a r m a t e n o n si p u ò pensa re che il Governo sia al di 
sopra delle part i . 

BOATO. Ma se ci r accon ta balle. . . 

CIPRIANI. Boato, p r i m a hai chiesto di lasciarti par la re ed ora ti 
dico la stessa cosa. 

Ma a n c h e volendoci o r ien ta re in ques to m o d o , vi ch iedo c o m e fa il 
Governo a r icost ruire u n a si tuazione se n o n ha i nastr i di Siracusa, se 
non ha quelli di Poggio Bal lone, se n o n ha quell i di Monte Venda, quelli 
di I aco tenen te e quelli di Affi: infatti quelli del l 'Aeronaut ica n o n ci 
h a n n o mai det to che vi è u n cen t ro che acquis isce tut te le t r acce 
significative sul ter r i tor io nazionale che si t rova ad Affi vicino Verona, il 
che rappresen ta un 'u l t e r io re ques t ione . 

Cosa ci p u ò r icos t ru i re il Governo q u a n d o il capo di Stato Maggiore 
della Marina afferma che n o n ha più la si tuazione delle navi p e r c h è le 
potenze s t raniere n o n sono più obbligate a segnalar le e in secondo 
luogo pe r chè non ci sono più le car te , m e n t r e Pat roni Griffi ci 
conferma che vi è un 'at t ivi tà di intelligence che cont ro l la la si tuazione 
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di tut te le forze navali; non abb iamo più nessuna possibilità di control­
lare e verificare e addir i t tura Carico ha o ra a suo volta denunc ia to che 
nella decri t tazione telefonica m a n c a il canale sul quale par lava lui: 
r i cordo che Carico è quel lo che dice di essersi accor to che l ' aereo stava 
cadendo e che ha ch iamato Ciampino, m e n t r e il nas t ro sul quale 
parlava non c'è o n o n è stato decr i t ta to . 

Credo quindi che s iamo di fronte ad u n a massa t a lmen te g rande di 
manomiss ioni , di sparizioni e di apparizioni che sarà mol to difficile 
r icostruire e c o m u n q u e dico che ho molt iss ime riserve su ques to . 

Per le audizioni è stato fatto u n e lenco s te rmina to e n o n voglio 
aggiungere al t ro, m a c redo c o m u n q u e che si debbano ascol tare i perit i 
che ora si sono convert i t i all ' ipotesi della b o m b a , p e r c h è devono 
venirci a spiegare in base a quale convinzione h a n n o fatto questo 
rag ionamento . 

NICOTRA. Signor Pres idente , sarò breviss imo e pa r l e rò u n solo 
minu to pe r r ibadire l 'assenso persona le alla p ropos ta del sena tore Toth 
intesa a p r o p o r r e all'Ufficio di pres idenza il compi to di conc lude re il 
dibatti to con u n a verifica (che non sia nei limiti posti dal sena tore 
Boato, m a nei limiti del cont ro l lo , senza con ques to eserc i tare a lcuna 
censura) in o rd ine alle conclus ioni che il Pres idente in tende t r a r re sul 
dibatt i to. 

Per quan to r iguarda l 'altra p ropos ta del sena tore Toth, avanzata a 
n o m e del Gruppo della Democraz ia cr is t iana e r ipresa da u n a propos ta 
tecnica del sena tore Zamberle t t i , insis t iamo nel ch iedere al Ministro 
della difesa u n a r icostruzione sintet ica di tipi di tracciati . . . 

PRESIDENTE. Toth chiedeva che fosse il Governo e non il Ministro 
della difesa a fare la r icost ruzione. 

NICOTRA. Poi il Governo ne r i sponde . 
La r icostruzione dei t racciat i dei r adar di Marsala, Licola, Fiumi­

cino, Poggio Bal lone e di quant i altri possono esser r i tenut i utili. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Non ci sono più. 

NICOTRA. Se non ci sono più si a s sumerà le responsabil i tà . 
Il Ministro della difesa dovrà spiegare la tecn ica di t rasfer imento 

dei singoli dati da u n sito ad u n al t ro , dando anche u n a spiegazione al 
f enomeno del l 'eventuale sfasamento dei dati e quindi dei t racciat i . 

Queste sono le due r ichieste del Gruppo democr is t iano , cui aderi­
sco p i enamen te ; m a vorrei anche b r evemen te puntual izzare l ' inammis­
sibilità di u n a censura ad organismi es t ranei a questa Commiss ione . 
Devo r i cordare che il p r i m o c o m m a del l 'ar t icolo 68 della Costi tuzione 
ci r ende irresponsabil i delle dichiarazioni fatte, m a che ciò n o n com­
por ta necessa r iamente l ' i r responsabil i tà delle dichiarazioni che noi 
facciamo nei confronti di u n o rgano giudiziario, il quale p u ò essere 
r ich iamato d isc ip l inarmente nelle forme e nei mod i di legge; nessuno 
lo p u ò censura re e lo dico a n c h e pe r puntual izzare i cardini del nos t ro 
o rd inamen to istituzionale. 
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PICCIRILLO. In te rver rò mol to b r e v e m e n t e p e r c h è faccio par te 
solo da p o c o di questa Commiss ione; le ch iedo pe rò , s ignor Pres idente , 
di inser ire nel lo stenografico di ques ta seduta la sintesi di a l cune 
osservazioni. (Interruzione del senatore Boato). E al lora, collega, le 
leggo: era un m o d o p e r economizzare il discorso non cer to p e r 
so t t rar re o oscura re n iente . 

Pres idente , volevo svolgere u n in tervento che sos tanzia lmente si 
incent rava su t re fatti: a l cune osservazioni sulle indagini effettuate sui 
reper t i , a l cune indagini sui r i levament i dei r adar di F iumic ino e a l cune 
osservazioni sui rappor t i in te rcor ren t i t ra i cosiddett i peri t i ausiliari cui 
sono stati affidati a lcuni compi t i e le r isultanze derivate ad essi, da 
Cerra e Blasi. 

Poiché non sono un tecn ico della mater ia , con at to di b u o n a 
volontà ho ce rca to di anno ta re le mie valutazioni - a l t r iment i il mio 
concorso a questa Commiss ione sa rebbe stato per fe t tamente inuti le - e, 
avendole sottoscri t te , ho chiesto p e r e c o n o m i a di t e m p o che tali mie 
considerazioni venissero acquisi te dalla Commiss ione . 

PRESIDENTE. Così c o m e h a n n o fatto altri colleghi i quali h a n n o 
inviato documen t i sotto forma di parer i e relazioni, anche lei p u ò 
consegnare alla Presidenza il suo d o c u m e n t o che ver rà acquisi to agli 
atti, cosa di cui da rò a n n u n c i o alla Commiss ione . 

BOATO. Signor Pres idente , faccio u n r i ch iamo al Regolamento . 
St iamo facendo u n dibatti to in Commiss ione nel corso del quale ogni 
collega - e quindi a n c h e il collega Picciril lo che è arr ivato da p o c h e 
se t t imane e che ha r ap idamen te acquisi to la compe tenza tecnica - offre 
il suo cont r ibu to . Tuttavia se il collega Picciril lo o qua lunque al t ro 
commissa r io vogliono inviare della documen taz ione alla Commiss ione , 
possono farlo a u t o n o m a m e n t e m a a p resc indere dal dibatt i to e dal 
r esoconto stenografico di ques ta seduta che deve r ipor ta re quel lo che 
ognuno di noi oggi afferma. Se n o n avessi fatto questa precisazione, 
a v r e m m o acquisi to un dossier t ecn ico e visto che scopr i amo compe­
tenze improvvise. . . 

PRESIDENTE. Sena tore Boato , lasc iamo stare quel lo che lei sco­
pre . Nella forma che io avevo suggeri to, Pacquisizione della documen­
tazione del l 'onorevole Picciril lo non sa rebbe stata r ipor ta ta nel verbale 
della Commiss ione; si sa rebbe t ra t ta to di u n d o c u m e n t o aggiuntivo 
simile ai tanti altri che sono stati acquisit i dalla Commiss ione e por ta t i 
a conoscenza dei commissar i . 

PICCIRILLO. Non apprezzo P i m p r o w i s o u m o r i s m o del sena tore 
Boato; non avevo in tenzione di dire che h o acquisi to u n a compe tenza 
improvvisa m a che , avvalendomi della col laborazione del segretar io 
della Commiss ione , h o ce rca to di aggiornarmi , di acquis i re a lcuni dati 
e di consul ta rmi , essendo medico , su a lcuni fatti r ispet to ai quali ho 
acquisi to non u n a convinzione m a delle conoscenze . Mi spaventa il 
livello di insensibili tà che si manifesta con questa vivacità. In ques to 
m o m e n t o posso ch iedere di pa r la re e nessuno p u ò imped i rmi di farlo; 
avendo scri t to ques to d o c u m e n t o di mio pugno , pot re i ci tar lo a m e m o -
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ria e cost r ingere i colleghi ad ascol ta rmi p e r venti minut i . Volevo 
r inunziare ad infliggervi ques to supplizio e sintetizzare quan to mi e ro 
annota to . Chiedo quindi di po te r sintetizzare l ' in tervento. 

MACIS. Allora s iamo noi a fare u n r i ch iamo al Regolamento ; si 
t rat ta di valutazioni che n o n h a n n o n iente a che fare con l 'ordine del 
g iorno della seduta odierna . 

BIONDI. L 'onorevole Picciril lo ha diri t to di par lare ; ha avuto un 
atto di r iguardo nei confronti della Commiss ione che dovrebbe ringra­
ziarlo. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Picciril lo ha il diri t to di pa r la re anche 
p e r mezz 'ora cosi c o m e h a n n o fatto altri e di dire tu t to quel lo che 
r i t iene oppor tuno p u r nel quadro di u n a discussione che abb iamo 
cerca to di m a n t e n e r e en t ro de te rmina te forme procedura l i . Di fronte ai 
r ichiami che ho fatto, date le difficoltà di t ene re a lungo r iuni ta la 
Commiss ione a causa degli impegni concomi tan t i degli altri commis­
sari, l 'onorevole Picciril lo ha r i tenuto o p p o r t u n o r inunziare a me t t e r e a 
verbale le sue dichiarazioni e ch iedere di po te r inviare la sua relazione, 
c o m e h a n n o fatto altri , alla Commiss ione i cui m e m b r i avrebbero 
po tu to p r e n d e r e conoscenza di tale documen taz ione at t raverso la 
distr ibuzione che pe r sona lmen te avrei disposto. Si t ra t ta di osservazioni 
relative al c a m p o delle sue compe tenze o c o m u n q u e a mater ie che egli 
ha voluto approfondire . Non esiste quindi u n a ques t ione di interpreta­
zione del Regolamento il quale ass icura a l l 'onorevole Piccirillo il 
dirit to di dire quel lo che vuole in questa sede ed a n c h e il dirit to di 
r inunc ia re a par la re pe r p resen ta re u n d o c u m e n t o da acquis i re agli atti. 

Per tan to se l 'onorevole Picciril lo ritiene di dover consegnare il suo 
d o c u m e n t o alla Presidenza, lo farò distr ibuire nel corso della p ross ima 
seduta; se invece ha in tenzione di in tervenire in questa sede, p u ò farlo. 
L ' impor tante è che t e rmin i questa polemica . 

PICCIRILLO. Signor Pres idente , n o n ho polemizzato; anzi tengo a 
sot tol ineare che se fossi in te rvenuto n o n mi sarei ma i pe rmesso di 
offendere o di usare paro le n o n edificanti nei confronti di colleghi, 
s iano essi deputat i o senator i . La verità, c o m e diceva Saint-Exupèry, 
n o n è mai quel la che è m a quel la che si costruisce. Per cost rui re u n a 
verità o c c o r r o n o e lement i il p iù possibile probant i . Nel l ' in tervento che 
volevo fare vi e ra la sintesi di par t i che mi s e m b r a n o decisive r ispet to al 
risultato finale. Per cos t ru i re u n giudizio e non un pregiudizio sull 'ar­
gomen to , ho ritenuto o p p o r t u n o valutare il risultato del lavoro dei 
consulent i ausiliari r ispetto alla capaci tà di persuas ione di tale lavoro 
sul collegio peri tale. Non so, ad esempio , se la Commiss ione ha 
acquisi to le conclus ioni del lavoro della Fondazione Bordon i r ispet to 
alle registrazioni foniche. Se n o n è u n e l emen to di novità, posso 
espunger lo dalle mie osservazioni. Si t rat ta c o m u n q u e di u n lavoro 
compiu to da u n o rgan i smo no to r i amen te compe ten t e in ques ta mate r ia 
e alle cui conclus ioni i t re peri t i si sono affidati. 

PRESIDENTE. Onorevole Picciril lo, la perizia fonica di cui lei par la 
è stata già acquisi ta agli atti della Commiss ione . 
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Le faccio p resen te c o m u n q u e che le avevo lasciato la facoltà di 
scegliere t ra due s t rade. 

PICCIRILLO. Come neofita di ques ta Commiss ione , smet to di 
par la re e ringrazio quant i h a n n o manifestato tanta sensibilità. 

PESIDENTE. Volevo dirle che , avendo lei scel to la seconda delle 
s t rade da m e indicate , tu t to quel lo che di rà sarà esaminato . 

PICCIRILLO. Tut to ciò è p o c o compat ib i le con il tono , la misura ed 
i risultati che ci prefiggiamo di raggiungere in questa Commiss ione . 

PRESIDENTE. Onorevole Picciril lo, poteva scegliere l 'altra s trada. 

PICCIRILLO. E al lora pe r chè si scambia l 'oppor tuni tà da par te mia 
di par la re con u n at to di cortesia, i m p e d e n d o m i di svolgere a lcune 
osservazioni q u a n d o invece qui h o sent i to osservazioni che nul la h a n n o 
a che fare con la ricerca della verità? 

PRESIDENTE. Ha la paro la il sena tore Macis. 

MACIS. Mi a t te r rò s t re t t amente a l l 'o rd ine del g iorno pe r confer­
m a r e - e le motivazioni di ques ta scelta le ha già indicate il collega 
Tortorel la - il nos t ro pa r e r e favorevole a conferire il m a n d a t o al 
Pres idente di p red i spor re u n a relazione al Pa r l amen to (in conformità 
alle conclus ioni del dibatt i to t rat te dallo stesso Presidente) e di sotto­
por la all'Ufficio di presidenza. 

Quanto al p r o b l e m a sollevato dal collega Boato c i rca la relazione 
del Pres idente mi auguro che il consenso già registrato sulle commis­
sioni dello scorso febbraio si rinnovi sul nuovo testo. Ove ciò non 
avvenisse, si in tende che c iascun commissa r io o Gruppo po t rà aperta­
m e n t e dissociarsi. 

PRESIDENTE. Non p r o c e d e r ò mai senza il consenso della Commis­
sione. 

MACIS. La seconda ques t ione r iguarda la del iberazione c i rca la 
prosecuzione delle indagini . Credo che anche questa debba essere fatta, 
e vorrei r a c c o m a n d a r e sopra t tu t to la rapidi tà della r ipresa di questa 
indagine p e r r i spondere alla aspettativa della gente m a a n c h e p e r c h è la 
relazione n o n deve essere il pre tes to , la causa oggettiva di r i tardi del 
lavoro della Commiss ione . Poss iamo quindi anda re avanti , è stato det to 
dalla se t t imana pross ima, io n o n voglio farne u n a ques t ione volontari­
stica di data della se t t imana pross ima, m a s iamo nel le condizioni p e r 
r ip rendere il nos t ro lavoro alla p r i m a data uti le. 

Quale deve essere il lavoro? Ind iche rò le cose che io ritengo utili 
dal mio p u n t o di vista, del mio Gruppo, m a che mi pa re s iano state u n 
p ò da tutti i colleghi indicate . Mi soffermerò sol tanto sul p u n t o di 
dissenso che ho con il sena tore Toth sulla car ta t ra u n m o m e n t o . 

Dobbiamo acquis i re la documen taz ione riguardante Poggio Bal-
lone che non vi è. Credo che n o n vi sia a lcun ostacolo p e r la nos t ra 
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Commiss ione di inchiesta pa r l amen ta r e nel lo svolgere le indagini che 
ri t iene oppo r tune nei limiti delle p ropr i e competenze , del p ropr io 
manda to , dei p ropr i poter i , e che possa espr imere u n a valutazione 
sul l 'operato della Magistratura. Credo che questo r ientr i p i e n a m e n t e 
nei compi t i di u n a Commiss ione pa r l amen ta re . D'altra pa r te sui limiti, 
sulle contraddizioni , sui dubbi sollevati dal l ' in tervento della Magistra­
tu ra in occasioni di stragi vi è u n a le t tera tura ampliss ima. Si t rat ta 
ovviamente di non svolgere attività p ropr i e de l l 'o rgano di au togoverno 
che r iguardano singoli magistrat i . Non c redo che siano ma tu r i i t empi 
pe r sent i re il do t tor Guar ino, a n c h e p e r c h è è l 'unico che poss iamo 
sent ire in quan to al di fuori de l l 'o rd ine giudiziario, m a - lo voglio dire 
con mol ta franchezza anche p e r la serietà del collega Rastrell i che ha 
avanzato la p ropos ta - n o n vorrei che si formassero due part i t i sulla 
base dell ' intervista ri lasciata dal dot tor Guar ino, p e r cui il do t tor 
Guar ino ha iniziato le indagini e l 'al tro ha cercato. . . Questo p u ò darsi 
sia avvenuto pe rò io non mi sentirei con la ch iamata del do t tor Guar ino 
e l ' impossibilità, pe r le ragioni det te , di sent i re altri quasi di sposare 
ogget t ivamente u n a tesi. D'altra par te anche la dignità e l 'opera to del 
dot tor Guar ino dovranno essere visti. Abbiamo, c redo , dato l ' incar ico -
p e r lo m e n o il p r o b l e m a era stato sollevato e vi e ra a n c h e nella 
relazione del pres idente Gualtieri - di verificare se la dichiarazione fatta 
dal co lonnel lo Lippolis in questa Commiss ione r i sponda a verità. Cioè, 
Lippolis ha riferito che il g iorno successivo ha det to al do t tor Guar ino 
che l 'aereo di Ustica era cadu to n o n p e r ced imen to s t ru t tura le m a p e r 
u n a b o m b a , p e r u n a esplosione. Quindi , d ic iamo che il do t to r Guar ino 
non è al di fuori del l ' indagine, n o n avrà conseguenze sul p iano 
del l 'ordine giudiziario p e r c h è ne è fuori, n o n è che poss iamo inviare gli 
atti al Consiglio super iore della magis t ra tura m a questa è u n a ragione 
pe r u n a maggiore p rudenza da par te nostra . Per tan to , c r edo che 
dobb iamo invece ch iedere ai nostr i espert i , se s iamo d 'accordo , di 
compie re u n a analisi degli atti della Magistratura soprat tu t to in rela­
zione a t empi e fatti che già e r ano conosciut i al m o m e n t o del compi­
m e n t o degli atti stessi, o dovevano essere conosciut i . Per brevi tà n o n 
faccio molt i esempi; vi sono comunicaz ion i giudiziare p e r notizie false e 
tendenziose, m e n t r e si aveva già la conoscenza che~ si trat tava di 
esplosione. Credo che un 'anal is i pun tua le degli atti compiu t i dalla 
Magistratura sia utile. 

PRESIDENTE. La Magistratura n o n det te mai seguito alla cosa, e 
non è stata t radot ta in u n at to di incr iminazione . 

NICOTRA. Il sena tore Macis p r o p o n e di valutare l 'opera to della 
Magistratura. 

MACIS.Un'analisi degli atti in relazione ai t empi . 

NICOTRA. Avremmo un conflitto istituzionale. Chiedo che venga 
inviato il verbale della seduta al Pres idente del Senato p e r c h è consacr i 
con u n suo giudizio se è ammissibi le questa valutazione della Magistra­
tu ra pe r u n processo in corso . 
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PRESIDENTE. Non sta d icendo questo . 

NICOTRA. Lei, s ignor Pres idente , faccia dire agli altri quel lo che 
vogliono dire. 

PRESIDENTE. Sta pa r l ando il sena tore Macis. 

MACIS. Non chiedevo di compie re nessun a c c e r t a m e n t o sull 'atti­
vità della Magistratura, m a u n a c c e r t a m e n t o sui t empi nei quali gli atti 
della Magistratura sono stati compiu t i p e r verificare eventual i r i tardi da 
par te della Magistratura stessa, ovvero pe r acce r t a re il c o m p i m e n t o di 
atti che sulla base della conoscenza che doveva aversi non e rano 
consenti t i , c o m e p e r esempio l 'invio della comunicaz ione giudiziaria 
q u a n d o si sapeva che. . . 

Per quan to r iguarda le audizioni c r edo che p o t r e m m o iniziare 
confe rmando le decisioni r icorda te dal collega Teodori , che n o n r ipeto, 
sen tendo Lugaresi e Martini , il c o m a n d a n t e di Poggio Bal lone e, se n o n 
ver rò frainteso, p r ima di sent i re i responsabi l i della Difesa, sentirei i 
colleghi Amato e Formica n o n c o m e responsabi l i dei Dicasteri m a 
c o m e colleghi che h a n n o dato u n con t r ibu to nel la veste di uomin i di 
Governo ne l l ' a cce r t amen to della verità. Se poi ques to sia avvenuto 
tempes t ivamente o m e n o da par te di qua lche collega non si in tende 
apr i re u n a po lemica che ha avuto amp io spazio anche sui giornali . 
Credo pe rò che questa sia la veste pr incipale . Se n o n si r i t iene di sent i re 
il minis t ro Formica in questa veste, si p u ò sent i re il sot tosegretar io 
Amato, m a c redo che gli uomin i di Governo vadano sentiti p r ima . 
Inizierei quindi con u n p r o g r a m m a serra to , rapido, m e n t r e si svolge il 
lavoro di p reparaz ione e spe r i amo che si finisca, a n c h e quel lo rapida­
men te , della relazione. 

Sono favorevole, collega Toth, alla nomina , mol to a t tenta ed 
oculata, di t re espert i che ci a iut ino nel la le t tura delle car te dei 
tracciat i , dato che è necessar ia u n a compe tenza specialistica. L'inter­
vento del collega Cipriani forse è la tes t imonianza più e loquen te della 
necessi tà di ques to g ruppo di specialisti che possa col laborare con la 
Commiss ione . 

Ma p ropr io p e r ques to sono abbastanza sorpreso dall 'a l t ra richie­
sta: ch iedere al Governo di r icos t rui re la si tuazione vuol dire n o n t ene r 
con to dei dati acquisit i . Di car te o rma i ne esistono presso i c o m a n d i 
del l 'epoca, presso l 'autori tà giudiziaria e presso questa Commiss ione , 
senza con ta re che vi sono car te a disposizione di ques ta Commiss ione 
che non lo sono della Magistratura. Ricostruire tut to il carteggio 
p robab i lmen te non è n e a n c h e possibile. Abbiamo perc iò b isogno di 
pe r sone che ci a iut ino a leggere le varie car te ; n o n poss iamo chiedere 
al Governo o ad altri di r icos t rui re la si tuazione p e r c h è si t ra t te rebbe di 
u n a in terpre tazione dei dati. 

BUFFONI. Pe rchè n o n ascol t iamo, così c o m e lei aveva p ropos to a 
suo t empo , sena tore Macis, il minis t ro Martinazzoli pe r chiedergl i di 
p r o p o r r e un d o c u m e n t o r iassuntivo delle t racce? 

PRESIDENTE. Questo è u n p r o b l e m a che e s a m i n e r e m o q u a n d o 
dec ide remo in mer i to ai consulent i . Sena tore Macis, la p rego di 
prosegui re nel suo in tervento . 
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MACIS. Mi resta solo da dire che acce t to di r i p rende re il discorso 
u n a volta che dov remo n o m i n a r e gli espert i e sent i re il lo ro pa re re . 

BOSCO. Vorrei anch ' io aggiungermi alla r ichiesta di audiz ione del 
dot tor Guar ino; lo avrei fatto p r i m a se avessi saputo che egli n o n è più 
nella Magistratura. Ritengo mol to impor tan te ascol tare il do t to r Gua­
r ino p e r c h è dal l 'unico fascicolo che ci è pe rvenu to dalla Magistratura 
romana , relativo alla documen taz ione avuta dal giudice Guar ino , si 
rileva che gli e lement i forniti sono mol to pochi e non forniscono tut te 
quel le notizie che p robab i lmen te si sa rebbero po tu te avere se ci fosse 
stata la documentaz ione comple ta . Tra l 'al tro è stato il do t to r Guar ino a 
ch iedere se l ' indagine dovesse essere svolta a Pa l e rmo o se p e r caso 
non dovesse essere svolta in al t re zone d'Italia (lo richiese at t raverso u n 
telex all 'Itav, r ich iamandos i alla normat iva del codice della navigazio­
ne) . 

C'è u n al t ro aspet to che vorrei evidenziare, agg iungendomi alle 
r ichieste fatte dai colleghi: h o l ' impress ione che le notizie a t to rno al 
complesso della v icenda Itavia - che non giudico in questa c i rcostanza 
non essendo asso lu tamente a conoscenza di tutt i i fatti - sfuggano a 
questa Commiss ione . Non sappiamo, ad esempio , c o m e è stata regolata 
la cessione delle l icenze da par te del Governo o che cosa è successo 
dopo. Anche di r ecen te abb i amo letto a lcune notizie sulla s t ampa al 
r iguardo e devo r i conoscere che a l cune sono davvero inquietant i . 
Sarebbe perc iò o p p o r t u n o - e p reghere i l'Ufficio di pres idenza di 
s tudiare le modal i tà di tale p r o c e d u r a - effettuare u n a c c e r t a m e n t o di 
questa na tura , pe r r enderc i con to compless ivamente del ruo lo svolto da 
u n o dei soggetti di ques ta vicenda. 

ZAMBERLETTI. Vorrei r i spondere a un 'osservazione del sena tore 
Macis. A mio avviso è mol to impor tan te ch iedere al Governo, u n a volta 
pe r tut te , di assumers i la responsabil i tà , sulla base di documen t i di 
istituzioni da esso d ipendent i , di fornire a questa Commiss ione u n a 
comple ta ricostruzione di tu t te le t racce , specificando ad ogni t raccia 
che cosa cor r i sponde e ridefinendo il combina to disposto delle varie 
registrazioni. Abbiamo visto che ogni t raccia viene letta da u n radar e 
poi da u n al t ro e quindi consegna ta ad u n al t ro cen t ro : pe r questo 
occo r r e sapere chi e ra in volo quel la sera e dove andava. 

È da u n a n n o che ch ied iamo questa ricostruzione m a ci è stata fatta 
s e m p r e «a pezzi e bocconi» senza specificare la nasci ta e la fine di cer te 
t racce sot toposte al cont ro l lo dei cent r i dell 'Alto Ti r reno: di ques to il 
Governo deve assumers i la responsabi l i tà u n a volta p e r tut te . Una tale 
r icost ruzione sa rebbe uti le a n c h e ai nostr i esperti p e r fornirci le loro 
le t ture (ev i te remmo così che possa verificarsi n u o v a m e n t e quan to 
accadde con il capo di Stato Maggiore del l 'Aeronautica, che tutti e r ano 
convint i il g iorno dopo che un Mig aveva inseguito il DC9 m e n t r e poi si 
scopr ì che si t rat tava di u n ae reo della Bea diret to a Londra) . 

Senza questa r icostruzione del Governo la Commiss ione r ischia di 
pe rde re credibil i tà in u n a serie di valutazioni anal i t iche. Solo così, 
a t t raverso i nostr i esperti , p o t r e m o assumerc i la nos t ra responsabil i tà , 
solo così p o t r e m o me t t e re la pa ro la fine allo stillicidio degli scoops 
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giornalistici, pe r r is t r ingere il c a m p o di lavoro sul traffico ae reo nel la 
sera in quest ione. 

RASTRELLI. Questa sovrapposizione di fatto c 'è negli in ter rogator i 
e nel le deposizioni. Nulla toglie alla nos t ra responsabi l i tà di dover 
svolgere un lavoro di ricognizione fatto b e n e . 

LIPARI. Ma se il Governo ha e lement i già forniti al magistrato! 

ZAMBERLETTI. S iccome Cipriani par la del per ico lo dell 'archivia­
zione o di cose del genere , pe r chè n o n ch ied iamo al Governo di 
assumers i la p ropr ia responsabi l i tà sulla documen taz ione di cui di­
spone? 

CIPRIANI. Noi pe rò dobb iamo avere i nostr i parer i ! 

ZAMBERLETTI. Certo, quel la non è la verità, m a u n d o c u m e n t o da 
so t toporre alla nos t ra analisi crit ica. Occor re che si tratt i di un 
d o c u m e n t o sintet ico e complessivo. 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono altri iscritti a par la re , vorrei 
t ra r re le conclus ioni di questo dibatt i to. I Gruppi si sono quasi tutti 
p ronunc ia t i in u n a r iun ione che ritengo impor tan te . Credo vi sia u n 
co rpo pr incipale di decisioni da p r e n d e r e che consiste fondamental­
m e n t e nella decis ione se debba essere inviata o m e n o al Pa r l amen to 
u n a relazione che tenga con to di quan to , r ispet to al m a n d a t o r icevuto 
dal Pa r l amento ed ai quesiti e spressamente posti alla Commiss ione , il 
lavoro svolto finora abbia p rodo t to . Ri tengo che ciò sa rebbe uti le, e 
c redo che o c c o r r e r e b b e t ene re con to in questa re lazione di tu t to il 
dibatti to svolto e delle conclus ioni , n o n c h é degli agg iornament i che la 
stessa seduta od ie rna ha evidenziato c o m e necessar i . Tale relazione, 
secondo m e , dovrebbe essere p resen ta ta il p iù r ap idamen te possibile 
all'Ufficio di pres idenza della Commiss ione , che poi la dovrà far 
valutare alla Commiss ione e t rasmet te re al Pa r l amento . 

Se si raggiungesse ques to c o m e o r i en t amen to prevalente della 
Commiss ione vorrei p r e n d e r e innanzi tu t to in cons ideraz ione le p ropo­
ste del sena tore Toth. Avrei qua lche p r o b l e m a sui tempi ; infatti, il 
sena tore Toth ha p ropos to di ar r ivare subi to alla relazione p e r poi 
r iservare due mesi c i rca di t e m p o al lavoro, dopo di che la Commis­
sione dovrebbe smet te re di lavorare sul caso Ustica. 

TOTH. Non in tendevo dire ques to . 

PRESIDENTE. C o m u n q u e io c r edo si debbano avere t empi più 
stretti . Ri tengo che si debba g iungere en t ro al mass imo venti giorni alla 
relazione, m e n t r e poi non r i tengo o p p o r t u n o p o r r e limiti al lavoro di 
indagine della Commiss ione . 

LIPARI. In questi venti giorni poss iamo pe r ò con t inua re a lavo­
rare? 
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PRESIDENTE. Certo, mi p reoccupavo sol tanto di n o n p revedere 
sbar rament i tempora l i . Inol t re , dobb iamo t ene r con to del fatto che n o n 
sappiamo cosa succede rà il 24 o t tobre ; se cioè la Magistratura passerà 
ad u n nuovo ri to, con nuovi giudici, ecce tera . Il p r o b l e m a è che la 
Commiss ione non p u ò smobi l i tare fino a q u a n d o il p r o b l e m a di Ustica 
è in piedi presso la Magistratura e Popin ione pubbl ica . Alla fine faremo 
delle valutazioni conclusive, m a io n o n c redo sia o p p o r t u n o in questo 
m o m e n t o e l iminare u n a Commiss ione che ha fornito alla stessa Magi­
s t ra tura ed alla op in ione pubbl ica e lement i impor tant i . Cons ider iamo 
che delle qua ran ta pe r sone che noi abb iamo in ter rogato la Magistratura 
non ne aveva in ter rogato p ra t i camen te nessuna e che abb iamo tra­
smesso migliaia di fogli di stenografico alla Magistratura (e di questo in 
par te s iamo anche stati ringraziati) . 

I n t endo pred i spor re u n a relazione anche t e n e n d o con to delle 
r ichieste che all ' inizio ha fatto l 'onorevole Tortorel la sulla necessi tà che 
questo p r o b l e m a abbia la pr ior i tà assoluta, con eventuale sospens ione 
di qualsiasi al tra inchiesta della Commiss ione . P o t r e m m o por t a re avanti 
anche , duran te questo pe r iodo di preparaz ione , altri a cce r t amen t i 
a t t raverso nuove audizioni. A tal propos i to mi p ropongo di convocare 
mar ted ì u n Ufficio di pres idenza p e r c h è n o n sono in grado oggi di 
stilare u n p r o g r a m m a di mass ima sulle audizioni. Mi t rovo davanti 
a l m e n o set tanta nomi , più o m e n o impor tant i , e c redo che d i scu te rne 
oggi sa rebbe difficile. 

R imangono i p rob lemi - che n o n definirei secondar i o pr imar i , m a 
ugua lmen te impor tant i - delle varie r ichieste che sono state fatte. Non 
mi oppongo a che si voglia ch iedere al Governo u n a sua valutazione 
finale - se così si può dire - della si tuazione che si aveva a l l ' epoca sulle 
t racce di cui si doveva avere conoscenza , n o n solo pe r la pa r te ae rea m a 
anche pe r la par te navale (infatti, il capo di Stato Maggiore ci disse che 
loro avevano u n a car ta mol to aggiornata sui moviment i delle navi e di 
tut to il res to relativa alla sera del l ' incidente e che ce l 'avrebbe tra­
smessa, cosa che n o n è stata fatta). Non mi oppongo pe r chè sa rebbe 
stolto e impruden te da par te mia, pe r ò ho dei dubbi fondati in mer i to . 
È vero che qua lunque cosa ci provenisse dal Governo a v r e m m o sempre 
il dirit to di sot topor la a contes tazione e a cont raddi tor io , pe rò il 
Governo u n a p ropr ia Commiss ione che doveva fornire tut te le indica­
zioni necessar ie (la commiss ione Pratis) l 'aveva nomina ta , e ci ha 
t rasmesso la relazione e gli allegati; la Difesa u n a p ropr ia commiss ione 
l 'ha predisposta. . . (Brusii in aula) ... e il genera le Pisano fu incar ica to di 
fare u n a relazione; nella sua relazione lo Stato Maggiore scrisse che n o n 
poteva fare u n a relazione definitiva, comple ta ed esaustiva, pe r chè 
molt i e lement i di conoscenza e r ano negli ann i venuti a m a n c a r e . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Questo è il pun to! 

PRESIDENTE. Erano venuti a m a n c a r e , nel corso di nove anni , 
pe r chè e r ano stati distrutti , e loro ques to lo a m m e t t o n o ; tan to è che 
nella mia relazione io dicevo che il dovere del l 'Aeronaut ica n o n era 
quel lo di far dis t ruggere i documen t i , ... 

BOATO. Signor Pres idente , scusi l ' in terruzione, m a vorre i dire che 
u n a via di mezzo t ra la r ichiesta al Governo e le obiezioni avanzate 
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(anche le sue) po t rebbe essere quella, nel formulare la richiesta, di 
ch iedere anche al Governo di fornirci, ol t re ad u n a car ta complessiva, 
le fonti di c iascuna informazione con tenu ta in quel la car ta . 

NICOTRA. S iamo d ' accordo . 

PRESIDENTE. Io ho fatto p resen te sol tanto che ci t rov iamo di 
fronte a fatti su cui il Governo è già in te rvenuto (Commenti in Aula). 

Vi prego di n o n en t ra re in altri a rgoment i . 

PRESIDENTE. Rispetto alla r ichiesta di dover riferire a lcune cose 
al Consiglio super iore della magis t ra tura , la p r e n d e r e m o in esame, 
an che median te la consul taz ione con i consulent i specifici in questo 
campo . D'a l t ronde, c o m e ha det to l 'onorevole Biondi , n o n tut te le 
r ichieste di en t ra re in contes tazione possono essere accol te , m a c redo 
che t rasmet te re i verbali sia possibile ed oppor tuno . 

C'è poi la solleci tazione del sena to re Boato ad in terveni re presso il 
minis t ro Martinazzoli pe rchè sia chiar i ta la v icenda de «Il Tempo» e 
della medagl ia d 'o ro ad honorem al d i re t tore di u n giornale che ha 
avuto con noi un cer to a t teggiamento: affronterò questa vicenda. 

Su tali quest ioni e nei t e rmin i di cui ho det to vorrei acquis i re il 
consenso della Commiss ione (Generali espressioni di consenso). 

NICOTRA. Signor Pres idente viene accol ta la r ichiesta avanzata dal 
sena tore Toth di avere u n a car ta con la registrazione della si tuazione 
nel Mar Ti r reno al m o m e n t o del l ' incidente? 

PRESIDENTE. Si, ho det to che non sono cont ra r io . 

RASTRELLI. P r ima ascol t iamo gli espert i . 

BOATO. Signor Pres idente io avevo avanzato la p ropos ta di u n a 
eventuale iniziativa legislativa da par te della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, sono state avanzate, ol tre a 
quel le di cui si è par la to , an che al t re propos te . Dal verbale dei nostr i 
lavori e spungerò le p ropos te che devono essere approfondi te e le 
po r t e rò al vostro esame. 

La decis ione di mass ima tuttavia è quel la di p red i spor re u n a 
relazione di sintesi, scri t ta in l inguaggio pa r l amen ta re , da esaminare in 
seno all'Ufficio di pres idenza e poi davanti alla Commiss ione , u n a 
relazione da redigere in t empi brevi e che deve con t ene re anche i nuovi 
e lement i . 

Metto ai voti ques ta proposta . 

(È approvata all'unanimità). 

RASTRELLI. C o m u n q u e , n ien te Governo! 

NICOTRA. No, ques to è u n colpo di mano! Come sarebbe a dire? 
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RASTRELLI. Il Governo se ne stia a casa. 

NICOTRA. Andate voi a casa. 

PRESIDENTE. T e r r e m o con to a n c h e di questo . 

La seduta termina alle ore 18,35. 


